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Alle‘altre ‘tasse’ che “già ‘gravitano. sullo 
stipendio degli uffiziali e ‘tolgono loro più di 
una mesata di stipendio all’anno, viene ora 
ad'aggiungersi quella della ricchezza mobile, 
la quale, per soprappiù, non ha limiti fissi, 
dovendo l’uffiziale pagarè in ragione della 
quota dì tale imposta ‘assegnatà* al comune 
nel quale trovasi stanziato; per ‘cui andrà 
soggetto al pagamento del 8° o del 4 o del 
500 è via dicendo , in «ragion» ‘del più'o. 
meno equo riparto della imposta stessa fra 
i varii comuni e della più o meno buona' 
amministrazione di questi. 

Ecco il 


respinge perfino il pensiero viegli esprime un 
nobile sentimento che non era mai stato 
messo in dubbio dal governo francese; giac- 
‘chè nei documenti ufficiali non si &*mai fatto 
cenno: di mezzi ‘sotterranoi; ‘salvò che per in- 
vitare il governo italiano a rispondere ri 
prann— d’una‘stampà che, sebbene amica, -CORRISPONDENZE: ITALIANE 
non è-meno ingiuriosa, e che dalle due parti | Napoli, 8 novembre. — L'impressione pro- 
delle Alpi si ostinava: a ‘svisare lo egieito dotta dal dispaccio del ad. degli attori 
parta e ad’ingannare l’opinione na di Francia al signor di Malaret, va 
5A À ” calmandosi a misura che se ne studiano con 
In seguito a. questi commenti-appassionati | animo pacato tutte le espressioni, e che cia- 
erano. divenute necessarie spiegazioni nell’in- | seuno si richiama alla memoria il sistema 
rp delle due.parti contraenti. Ma affinchè di politica, adottato dall’ imperatore in tutte 
© spiegazioni potessero avere quel buon ri- 


risguardano le provincie e 1 comuni. 

<A ‘capo dell’ accennata Direzione generale 
siamo assieurati essere stato richiamato il 
commendatore Salino. > ; 


‘“Quest’oggi la rattorica è stata sconfitta 
per, bocca_ dell’ on,, generale Lamarmora, 
presidente del,.Consiglio,..dei ministri, Il 
800; discorso,.ottenne. un.completo successo 
ad .onta che non’obbedisse a nessuna delle 
regole che la rettorica ha ‘imposta agli 
oratori. 

_.:5 Meglio, che a,lul, ;ne.facciamo..i nostri 
complimenti al Parlamento che:seppe ap- 
plaudirlo.: L'avvenire ‘del: sistema costitu- 
zionale sta, ‘secondo noi, nell’infrénare la 


AAA 

I giornali di Londra che ci giungono oggi 
contengono la relazione del gran banchetto 
annuale .dato. dal nuovo lord mayor, alder- 
man Hale, a Guildhall.. Presero la parola, ol- 
tre il lord, mayor, il lord cancelliere, il conte 
Granville, lord. Palmerston, lord Brougham, 
il cancelliere dello scacchiere ed il signor 
Berryer,. che, vi fu pure invitato col smo 
amico lord Brougham, e che vi ricevette 
nuovi. omaggi. al suo splendido ingegno ed 
alla dignità del suo carattere. Lord Palmer- 
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sarebbe stato ua nuovo vincolo di amicizia 
fra le .due nazioni; « nazioni degne l’una 
« dell'altra, antesignane della. civiltà nel 
«mondo, capaci di farsi reciprocamente e- 
« normi .dagni, come, nemiche, ma capaci 
« d’altra parte di farsi mutuamente i più 
« grandi benefici come amiche » (applausi). 

Lord Palmerston non favellò verbo delle 
due più grandi questioni politiche europee 
di questi giorni, l’italiana e la danese. Il 
Times del 10lo nota;.ma aggiunge che si può 
congratularsi che questi temi importanti della 
politica. curopea. comincino ad essere elimi 
nati dai.discorsi di Guildhall, da che la po- 
litica :del governo è dominata sempre più 
dalle steorie dél non. intervento; e da che il 
silenzio non pregiudica mai un ministro. 

Leggiamo nell’Indépendance belge del 10: 

< La deputazione. del Lanenburgo, che 
chiede l’annessioue di questo stato alla Prus- 
sia, è già stata ricevuta dal sig. di Bismark, 


facondia degli oratori. | le gravi quistioni europee, e specialmente in |, . | 2.288 ston, rispondendo ad un brindisi al mini- 
cos dl clacio ch | tt tr to ae | fe ie Ci, ce pu pa | DE © || mi [22 (di, fici le adi, emer 
33% n ed = , È (ie (1) a Ò . -_ M quel i Sant )» . . ® e 
dip ae. la..lotta. che nell'animo suo ha pe 4 crv) Fiserva,, ed-hanno «provocate le | che è potentissiio 1 Vea Pg “i Za È SÉ f LoL stato di dualehe | ilari ine- 
vinta la convenzione del 15 settembre, [°° sno tanto categoriche: che: sì con- | cora di quello che lo sia in Italia. FILO 1u0129I! Nufatturiero ; constatò lo stato tranquillo 
contro la quale a tutta ‘prima si. éra di- sona RISIET, ott Teo del cavaliere Nigra, in | Manno contribuito anche non poco a ricon- 2’ Sa do S |dell'Europa , ‘ed’ espresse il desiderio che 
chiarato contrario. dd da del ven a 1 niro nel di- der calma negli animi le dichiarazioni | s ii E S |duri; accennò al migliore indirizzo che 
“giudizi ti npaccia.; niet tranquillanti. del nostro ambasciatore a Pa- |. n (3 è. | sembrano voler prendere le relazioni della 
100 poi sulla politica dell’im- | Siamo, adunque profondamente convinti; © |'rigi ii linguaggio assennato di alcuni dei no- | ‘23, A S8® | Europa col ome ;. disse migliori quelle 
peratore Napoleone «hanno un pregio: che lo eravamo prima. di.tutte.le spiegazioni; che tri. iornali 1 L È = Ì 7 ; Il desiderio che la 
nessuno vorrà. contesta hac all il trattato. del 45. settembre; :come' dice >il stri. giornali, non che il ragionare moderato 3ì Zia E OIIqOUE:MZZaUO0L | SMS | con la Cina; espresse desiderio che 
stare, perchè; alla fite presidente del Consiglio; del . sce (li | di parecchi cittadini influenti che si sono | © S “ + B EIMS Esser] 29, TT. | guerra sanguinosa, che continua a devastare 
dei conti, fra tanti che pretendono di co- sarà eseguito :« siga n d'Italia, | presi il lodevole assunto di cercare di dilu- * Ho INO1ZE|QUIS 9]. } 9a l’America, abbia ad avere una prossima con- 
noscerne Î più reconditi pensamenti, men- | integrità. » Ciò rn ni deside 2a "ni | cidare Ja situazione anzichè di ingarbugliarla sS i = in presigne, Ioxdinnie., pn. Aiitcnptole aroordo 
tre forse non ne videro mai altro..che iì | contratto. Far Pr gli è cun proce ai N quela PRPDORIMONI, ARoA, Deogo, $ S88 OTINAgIIS 3:32 | delle pasti guerreggianti; ma a un tempo di- 
ritratto, ‘essa. almone può: dire di‘ averio |arrar' srensenizcamignao: 01 put GU E, di dare fatte ul Fiction olle erano zio b i Lol ataga | dii SE in _ayvenire dall'America quanto alla sommi- 
avvicinato; di ‘avergli parlato ‘in diversa «oltrepassare i, propri. diritti. 1. doveri: di.cia- | del caso, e la sua voce autorevole non fa si; v ij. «#1 | nistrazione del cotone. Accennando alla pre- 
scuno, sono. chiaramente indicati è | udita i mentilo28S à d85 i il pi 
opoche  circostànze è di avérlo. sempre | più pretesto « a movi malintesi, E è | ndita invano, ti i 23 e B-: 98,35 | senza del sig. Berryer, il più salde n 
trovato consentaneo a quanto, gli atti più | Senza dubbio, accanto ai_trattati. che .vin- nata mie parole, devono, farvì,.conoscere |< #. È. ns "8885, topi enim pece SS eitdgino 
memorabili: della sua. .vita hanno.con .ca- |,<olsno i governi, fra. di. loro ,.vi. sono; state, | frate, Primo momento ih dismgcio di LS) SESS. Ng i ( 
ina ” Dr ) di È pere nr "a ogni i olia rt Put] delle pr Drouyn de Lhuys aveya prodotto una pessima SESS lel suo paese, disse, confidare che questo 
incani n ro u y ) ‘ ’ . 


impressione fra noi, pochi furono, coloro che 
seppero tosto sceverare in. esso il vero sotto | zionatamente! lesstesse ritenzioni, meno quella 
le frasi studiate della. politica imperiale. per la musica. Md 
. Alcuni però si.ostinano ancora ia conside- |.30ra:pazienza-la tassa, . la quale si.versa 
rare quella dichiarazione del.ministro. dello | mellè: casse «dellò stato:mper: fare«fronte-«alle 
imperatore, come un, grave, sintomo di..un }. pensioni di riposo; pazienza la.seconda tassa 
subitaneo. cangiamento di vedute, nel governo |.per l'imposta snlla richezza mobile; la quale 
di Francia circa. la questione. romana, .pro- | va pure a benefizio del-pubblico eratio; ma 
dotto, essi dicono,, dall'avere avuto,una com- | perchè ‘ostinarsi a conservare la' ritenzione 
pleta rassicurazione sulla lega delle potenze | mensile della giornata: pet la musica agli 
del Nord, e dal trovarsi alle, prese colle in- | uffiziali superiori e capitani ? 
fluenze, pretine che si arrabattano in Francia |. Ripeteremo il*già detto tante ‘altre volte : 
per far andare a monte; la. convenzione. Di | la' musica fa parte" dei reggimenti come i 
questo, numero è il, Pungolo.che da partigiano |-tamburinî, i trombsttieri, ce. Se gli ‘ufficiali 
del. trattato è diventato-il suo più. accanito | non pagano questi;-perchè dovranno pagare 
avversario, senza però abbandonare di,.ap- quella? 18. ‘ 
poggiare il trasporto. della capltale, che lo | ‘Forse per avere il piacere ‘di seritire una 
cprrnsin casi gros : buona: musiva? l Lie 
;» Rispettando in tutti le convinzioni .perso- | “a atlora dovrebbero coîitribuîre a pagarla 
nali, . qua, sbbio sincere; e. qui,mon c'è l'titti indistintamente. MI crleniià di brigata. 
quistione di. dubbio, su, tale. argomento,» non | 2)'u]timo sottotenente, ‘6d. esserne esclusi gli e se il gabinetto di Berlino riesce ad otte- 
.si, può a.meno di vedere.con. rincrescimento | assenti ed i lontani dal reggiment 19 ga x di 
il.giornale il. più. popolare: ed;i 18 sn ato almeno | poromsuedirrte.raeltasaneosaiar dona vine 
Smpee er miaigizi È x " , Perchè è ùun onofe per l’esercito | }'offerta della corona ducale sarà accettata 
Mente, erronea,; ed. essere, così. necessaria- | che i singoli corpi abbiano una buona musica? ‘| qal re di Prussia. » 
mente» ingiusto con, uomini..che, hanno, pre- | ‘* ya allora, siccome. tatti gli ufficiali indi- | | giornali francesi pubblicano il seguente 
«gedenti.purissimi. Mi sbaglierò.forse, ma nel | siintamente fanno, parte, dell'esercito , una | dispaceio telegrafico : 
dispaccio suddetto non. ci vedo che delle | jaje retribuzione. dovrebbe. eominciare | dal Amburgo, 10 novembre. 
frasi e nulla più, le quali devono servire /a |: ministro della guerra, comprendere tuttii | 1 giornali di Copenaghen è del Jutland annun- 
turare. la bocca alla diplomazia legittimista generali, finire di nuovo con l’ultimo, sotto- | ziano che il governo danese ha intenzione, dopo 
ed. al partito clericale. ..Con Roma.non.si | tenente ed estendersi, anche. ai corpi che mon || lo sgombero di quella provincia, di farne occu- i 
scherza, @»schiacciarle il: capo, o. batterla | panno musica ed i cui ufficiali hanno perciò |'pare fortemente il confine meridionale. 1 villaggi I 
colle stesse:sue-arti. L’opinione. pubblica ha |‘}a fortuna di non doverla pagare e di go- | Posti sulla: costa occidentale dell'isola di ionia 
ora. compreso in; parte il ‘giuoco, «e quindi‘a | Jersi quindi lo stipendio. non mutilatò da | 4YTanno guarnigioni MERA SO 
«poco» per..volta ritorna al primitivosuo.:stato. |{a]e ritenzione. ; Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna 
Invero è questa; una non lieve fortuna: per- Abbiamo detto,;,senza però desiderare.che der 9: | 
se were già ce lr al.fuoco,:mon | si faccia, che volendo mantenere una. tale ER aa Sira | 
fatte: al.scerto. per è il paese iniuna | .;lonzi i anche | zione degli affari politic OEOIAI. | 
tranquillità assolata. PREDA Cva, come eil praticeva | dl Meternch ritornerà a- Parigi senza retare 
ivlerivabbiamo avuto l'elezione della Giunta | altre volte, e crediamo di aver.;detto. bene; | bai pirate n ha pren > È Il 
rr + |-manicipale; eseguita a-termini“della-Jegge | perchè questa. è questione. di, principii, e | per Senrare ia trattativa. coll'Amsiris. E proba- 
Ria ? STAMPA AUSTRIACA © \|idal Consiglio: comunale; radunato per la ‘ses-| quindi se. la. ritenzione è giusta, deve essere Dai che il gabinetto di Vienna non voglia im- 
si devono dunque, tenere, dove, vi .sono?- | .. g; logge nella Nuova Stampa Libera di | sione»ordinsria di- autunno. «Sw 12 assessori | fatta a tutti;,se ingiusta, deve..essere ,tolta | pegnarsi in trattative con quello di Parigi pri- 
Se, verranno. col. tempo, segno. sarà che | y;enna.del 9: |‘eSusupplenti, due- soli appartengono‘ #èra .| ed abolita. ; ta » | ma di sàpere in quali termini si trovi col sighor 
noî ‘non saremo “abbastanza forti per di- | .- yy; crediamo che tutti gli; sforzi, sebbene mente ‘al: partito -moderato, ‘gli‘altri, «ton | . Nè vale il dire che gli. ufficiali, subalterni | di Bismark e quali siano lè intenzioni di questo 
fenderci. sul nostro snolo, ‘6 contro la | fatti con: ottime intenzioni , del principe di || Maggiori 0: minorigradazioni e sfamatare al | ne, vanno'esenti,, perchè. hanno».Mminore sti- | Ultimo bit " Vieriia al ‘Surgony, giornale 
impotenza dello snazioni, pon,,hayvi,,c0n- Mottornichi per consolidare l'accordo Gav An: er licoviogià aiuti De: Martino; 2:-Avità- pentise mbe cn » giro dr A Umane Piet ci non essendo sncora ter. 
venzione, o..irattato, che.. valga. di atleta canta Ron Avranno (alcun dist" | ilo 9: Albini; ‘: Caratciolo:Avellino; 5. Sè- | fento pc. cizcncfagime dea iinati i lavori Felativi ‘al riordinamento del. 
WEI? Eli stria ‘rispetto all’ Italia. non Le subito. un | Tena; 6. Catalano; 7. Del'Re; 8.‘ Giuliano; | Abbiamo detto anche che i lontani egli | l’Ufigheria, passerà ancora ge pie: 
: iiraté ‘Radicale. È indis Agi 9, Cedronio;; ‘40. Lazzaro Achille; 14: Fanelli; , amenità menti non) dovrebbero pa- | MA che la Dieta ungherese sia radunata. 
ni Abs DISPAGLIO «0 tu cnotita boBA RD ie Ple nmicne misbhe assnegine dagli.nt 
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i 427-Matina. = Supplenti*Barbarisi; Duples-. ‘‘Taggesi nella Patrie ‘dell’11 che' il conte 
pro gr RE ficiali. dei depositi; i: quali. la pagano sempre 
Diamo ‘l’articolo' ‘del Consfitutsonnel se- i i 


i Tazioni, nazionali, che appartengono alla. filo- I lnogotenenti e..sottotenenti hanno propor- 


| sofia, ed, alla, storia.,,ma.non debbono inter: 
venire negli accordi. diplomatici», Non.è meno 
vero ‘che quando, un,,governo, si, preoccupa 
di queste. aspirazioni;. le, raduna: ini un: solo 
gruppo 6,loro, dà corpo ‘se così. possiamo 
parlare ,, esse passano dallo. stato, puramente 
ideale, allo. stato. positivo, ed..allora conviene 
tenerne , conto nelle relazioni, diplomatiche. 
Ciò è accaduto. per.le; aspirazioni. nazionali, 
delle,, quali il cavaliere. Nigra aveva parlato 
nel suo dispaccio del 15 settembre, e che-ha 
nettamente definite nel:suo;.dispaccio..del 30 
ottobre, dichiarando che quelle, parole; signi- 
duro «la congiliazione, fra .il papato ey’ I- 

18,» |, , v 

Su questo punto d’ importanza. capitale 
erano facili le interpretazioni erronee :. ora 
mon sono più possibili, L'accordo esiste fra 
Ù e - Ain e, lo ripetiamo, tanto, più con- 

‘en legrarsene, i.ac- 
Lino pn PA fa e di 
raté le 3uè ‘troppe da Roma 6 di dim 
così’ che è dì a rispettare” il prtcipio: 
‘di non ‘interverito’, quando ‘può farle senza 
mbftere în pericolo interessi d’ ordine supé | 
riore che il suo onore e le sue tradizioni 
le impongono di proteggere. : 

Non sì tratta ‘più che -dell’esecuzione del 
trattato ‘e il generale La-Marmora ha ragione 
disdire: «La. via è nettamente ‘indicata ai 
due. governi» Nom abbiamo ‘più da temere 
equivoci, Le ‘intenzioni della Francia sono 
state ‘manifestate .con. altrettanto ‘di fermezza 
«che di moderazione dal ihinistrò dell’impe- 
ratore j.nel; suo ‘dispaccio del 30 ottobre ; ‘e 
tutti: faranno plauso ‘alla mobile promessa del- 
l'illustre ‘generale «che «1° Italia* rivalizzerà 
di lealtà colla Francia. » Pa 


della storia. 
In quanto all’argomento della leggo, che 
1ora s1 sta discutendo, noi, yediamo da prima 
dalle parole del generale ;La-Marmora che 
esso riconosceva. la: nacessità»! dil.traspor- 
tare la. sede del. governo da‘ Torino. Fu 
“poi, maturando nel suo ‘attimo le obbie- 
zionì che si potevano fare. contro . della 
convenzione pattulta. in seguito . a., questa 
determinazione, ...conie ‘anche ‘i. vantaggi 
che ne scaturivano; chepotò persaadersi ad 
approvarla ed a ratcomandarne l’appro- 
vazione agli altri. © 
Questo convincimento, dell’uomo che 
non ayeva..a; difendere; nella convenzione, 
l’opera propria: questo giudizio ‘del s0l- 
dato piemontese sopra l’opportunità ‘del; 
trasporto della capîtale ché'tani hentò 


dastinato yy =tmavuy,, NOI. Credi: mo, ad. 
î “escreltare una grande, influenza; sull’.opi-’ 
niope,.di coloro, che formano ilpiù ‘gran 
numero -e che, spassionatamente  giudi- 
cando, cercano soltanto di far prevalere 
il giusto ed il vero... si 
E così pure doyrebbero.. cessare ‘i so- 
spetti, dì. cui Von Musolino, dopo’ molti 
altri; “venne * facendosi ‘espositore ardito 
sulle futtire ambizioni délla Francia 0, sulle 
‘conquiste cuî mira in. Italia: Ob. per Dio 
‘ci pare un,.po'..strano.cche «sì debba av-, 
versare, un. trattato che:stabilisce lo sgom-. 
bro dei francesi dall'Italia; per la ragionéè 
che potranno ritornare da noi per ‘un’altra 
‘parte! Ma a cagione di questo. sospetto , 


la nostra politica in Italia rivesta un carai- cn - ve? inario ‘è ministro ple- 
i ULGAOO a ; , 4 | sis; Tirioloy' Piscopo;-Giordàno. | di Thun, inviato ‘straotdinario è ministro p 
re tr Dr dr lat | o portino vi | Sl di (rt (AR CE a pr cri 
Gublato, dal'Hlagtaf sono a siasi 1 oso | 1a_ mOAid Fit AFAAdenzale pesata cd Consiglio ha agito forse più siggiamente di |... Aj»>depositi' dalla «tabella di» ;formazione | CRerà 11 10 CONT 
Il dispaccio. del aenatal ladlacmorasici indebolita în Germania. L'accordo. col a.Fren- quello che sî pensi nel porre queste persone dell’attuale ordinamento, -erano ‘stati ‘asse- Scrivono da Varsavia alla‘ Gastetta ‘di Bre- | 
cui il.telegrafo ci. aveva recatouin.sunito,mél | ci è importante a. condizione che l’Austria | ®! itaneggio delle cose del comune. | gati ‘il‘efiporale strombiettiere;'due’trombet- | e" che fino ‘alla prossima primavera non 
nale yun. pensiero. importante serav;intera» | dithiarî francamente che è disposta a.cessar |! ‘Poichè, 0 faranno bene, ed allora; paese | tiorivergli' allievi, sicchè»almenohoi luoghi | citirmo mitigati lo'stato d'assedio” e' il re- 
pista ci parte oggi iniairtiiion di contendere ‘alla Francia il suo ascendente | cî avrà guadagnato, importandogli ge ehe | del loro ‘esilio; potevano» rallegrare la popo- ‘fime militarè”in Polonia. Le jèrsone' reln- 
Gazzetta ufficiale: di. Torio, .! © ire aldilà ‘delle Alpi e rinunzi alle rivalità se- | il'vantaggio gli venga da Tizio più che da | tazione “con una” piccolaVifanfara;: mad FOg- | Si, nell'interno dalla Russia per provvedi- 
Noi mettiamo questo documento sotto gli | colari che esistono frà le due poteize e ponga | Sempronio, 0 riescono i nuovi eletti inferiori | gimenti;‘non contenti *della’musica;‘ invidia | © nti amministtativo, dovranno 'passirvi‘un 
occhi dei nostri lettori; i quali saranno lieti | fite ‘ad'‘ina politica tradizionale oramai giu all’aspettazione generale, ed allora si dimi- | rono ‘loro:‘anchevciò.» Ricorsero” quindi al sébondo ‘interno. 
di vedervi, ;come :noi; 7anaymuova testimo. | dicata ‘e‘condannata dagli avvenimenti, ll ri- nuiranno le difficoltà per una nuova Giunta | ministero, equesti,; per non'ismentire l'am- | 2°"... ali dodlatoti rndilizioni che it si- 
nianza dell'accordo che regna fra # due go- | conoscimento dell’ Italia è è rimane il solo | COnp vita di sitei elementi. pui tico’ adagio sugli ordini di Torino, rivocò la | 1 Li cine ri gi recherà fra breve a 
verni. Come noi, essi saranno lieti di udire | mezzo d’intendersi colla Francia, e di para- Pi tatti i raphonti era necessario il fare a’ disposizione ‘e richiambd'caporale;-trom- ii i in qualità di ambasciatore di Spagna 
il presidente del Consiglio, ministro degli af- | lizzare i tristi “effetti che dalla convenzione porca esperimento, Così il paese giudicherà | }ettieri ed' allievi si reggimenti. >» | AM la corte delle Tuileries, in luogo del 
fari esteri del governo italiano, a dichiarare | possono nascere par l'Austria, contre la quale tutti ved adoli, all’opera, Gli attuali assessori | ‘Per sconcludere;'moi ripetiamo” che' si deve | MUST. n. 
che « il trattato del 15 settembre ‘ provvede | è specialmente diretta. Può ‘che questa | *PP" tenevano. all’opposizione,, ed. erano gli | togliere la ‘ritenzione di utia-giornata di paga | 518: inzia da Madrid che in un Consi- 
interamente alle ssightio” délla situazione rî- | via non CE vi rale he gpich aptagsnist na tar Gis gii al‘mese per la ‘musica ai” Py vena smant ue: ben Sii: i afislatei itamo appro- 
o-al‘papatò, col' dare assicurazioni po- | Ma in ogni caso l’ Austria avrà tolto #". suoi i al. potere; è a. sperare che,,sapranno | ciali superiori, e‘speriamo*che saremo esau- | 7 63" : 3 RITA 
Lr alla pepe e al mondo dittalicd:5 mini (TE, diti, e*ché'-verrà tolta comsvgià lo fuvagli | vata una circolare destinata ai governi esteri 
Un' simile linguaggio Tende itpossibile qua- 


avversari l’ ultimo pretesto’ di n. potessero | mettere in pratica ciò che spiegavano, così hi 


ancora valersi. hene in tegria, ..;i.. 1} si sicas cieT .|'uffiziali subalterni ,.«etome’’ fu stolta’"jure | e relativa al-conftitto' ispano-peruviano, 


ict sì) tosta itoggNne 


* AGI o (AZ e 


ale È sr I e “y dETE 


À 


ad PUCPIET PV OOPI TE GIS SILI PITTUTTE 
PTALIANO La Marmora, Adagio, o signori. No, tioî | fatti del 4859, i quali parlano abbastanza 
_ PARLAMENTO ITALIANO “dî avermi. ascoltato: “delle favorevoli intenzioni. 


hi J A gi EA È 
Musotino, riprendendo il suo discorso, 


Le ultime notizie da Nuova York vanno 


fino al 84 ottobre; tnt atte bravo prima di alto, mi pure, delle nu cseminare 1 Singoli articoli della con- 

Il 27 ‘il generale Grant aveva fatto ‘una: CAMERA DEI DEPUTATI (bene). i l’imperatore. |. ‘| wenzione, sostenendo che in base del plebiscito 
ricognizione su la diritta dell’esercito del . - : lo ero adunque, co convenzione, | Una voce: E Villafranon® © sum. end Roma è degl’italiani, non già in base del voto 
generale Lee. .1 confederati fecero una sor- Presidenza del presidente Masspiis* el'à eccalid il motto: Io temevo ché dlessa . fp traina (continuando). Di Vitafranea | del 27 marzo. Data l'uniformità di. lingua, 
tita, e dopo un combattimento vivissimo re Seduta del 9 nine. (°° È potesse coi sttere i pressi ché { fummo compensati dall’imperatore nel 4860 | ja ‘continuità di ‘territorio e l’identità di 


spinsero il nemico. Un dispaccio suocessivo | LA forata è sperta alle ore {2iimorifiatto. 
alla relazione di Grant, pubblicato dal Tara, a | ‘etto colle connpenpnerggpi preli-- 
dice che le perdite dei federali erano p sur Cani è fe o i 
gravi che prima non sì credesse; essi perdet- { TonRicrAnt domandi ed GUiedo cho ‘mella 
tero 1500 fra morti e feriti. Più.gravi ancora.{ t0Tnata di lanedì si proceda per ischede se- 
erano le perdite di Butler. Altri tele i.| grete alla nomina di sei membri che man-; 
privati dicono che Butler fu..sconfitto total=- Nei per completare la Commissione del bi- 
lancio. 
it come Ricciardi domanda che, stante fo straòi. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) dinario ii) ue iscritti, domani si 
Parigi, 10 novembre, — ll Constitutionnel | 101g2 una seduta straordinaria. o È 
di questa mattina ha data una splendida | Ps. 'glì risponda ‘essere a litî totò  chd 
conferma del modo in-cui abbiamo sempre | Molti deputati non hanno quest’ opinione ; 
interpretato fino ad ora il carattere dei do- | P®F cui. prega l’on.. Ricciardi a velere in 
cumenti diplomatici scambiati fra l'Italia e | Cortesia ritirare la sua mozione. 
la Francia a proposito della convenzione del |. RicciaRDI aderisce, ,..,, seo: 
15 settembre. Secondo il giornale ufficioso MoxteccHI domanda la parola per rispon: 
tntto è chiaro e non sono possibili le reti- | dere all’on, P etruccelli, chè, nel suo. discorso 
cenze. La Francia e l°ftalia séno interamente |, di ieri, offese i romani. ...... 
d’accordo è lo sono $6mpre state intorno al Pipa sie la parola per por 
significato del trattato. Il signor P. Limay- ; onie issvod slo lst 
Di approva tutto ciò che sì dice nell’al- | Spa iaFiaar vado al suo turno la. parola 
timo dispaccio dèl generale La-Marmora. | all'on; ontecchi, per ora non lascia parlaré 
Tuîti adunque finiscono col trovarsi d’ac- | nè l’uno nè l’altro; e passando all'ordine del 
cordo; pare lo scioglimento di un'opera to- | Giorno che porta il seguito della discussione 
mica. sul progetto di légge per approvazione del 
Questè conclusioni benevole del ' Constitu: trasferimento della capìtale a Firenze, aceordà 
tionnel vi danno la misura di ciò che con-|!2 parola all’on. D’Ondes. Sea 
vien credere riguardo alla demissione del | D'ONbEs-Reccro, continuando il discorso 
signor Drouyn de Lhuys, della quale si con- | 508pes0 ieri per istantHezza, sostiene che il 
tinua a parlare, ma che, secondo me, è imh- | Principio della nazionalità dev’esserè subor: 
possibile, almeno nelle circostanze presenti. Lor a run della tibertà, tà nome della 
Il signor Drouyn de Lhuys, ve 1ò tipeto, | 4 2a rie ella giustizia, su icui br ci gr 
sarà mantennto ancora per qualché tempo | Si ta Ro e stati, egli feclima che-gl 
al potere, perchè rappresenta meglio d'ogni se 3g si ile costituirsi di quella forma 
altro la politica che ha avuto per risultato | Politica che meglio corrisponda ad ‘esse: Da 
la conchiusione della convenzione di ‘set: | ciò ne deduce che la nazionalità d’Italia ri: 
tembre. Siccome qui non si dubità punto | ME intatta, se anche le inànchi Romaj 
che il trattato sia stato conchiuso nell’inte- |-COM® sta senza @ltre patti che pure.geogra: 
resse dell’Italia, ma d'altro cantò si com.|ficamente ed ‘etnograficatiente le apparten: 
prende che l’imperatore non ha potuto di+ 


gono, | 
chiarare apertamente le proprie intenzioni, |  ROma è stata il capo del mondo; rod della 
ri 


Prailà A&M. la. Pî na Rgma- gi confandeva 
potente, 6 per conseguenza è stato costretto | con tutto il resto del mondo. Guendo d' fia: 
a coprirle cen un velo diplomatico, così que- | lia fa-in qualche modo uno stato ‘a sè; ebbe 
sto velo è stato il nome del signor Drouyn | P*T c@pitale Ravenna. Il pontifitato non può 
de Lhuys. L'assenza di risponsabilità ‘mini. | ritornare ai tempi nè di Gregorio VII, nè-di 
steriale nel governo imperiale ha questo di | Stegorio Magno, senza che il mondo tutta 
buono, che l’imperatore può far agire ì suoi | litorni a quelle condizioni. A 
ministri le cui opinioni sono opposte alle sue, |: 1° Quello; chè: avverrà nel faturo io rion 19 
come altrettanti docili strumenti della sua | #95 quello: che .s0 si è -che-il papa mon po: 
volontà e fare impunemente sotto l’asbergo | tà essere mai più il cappellano «di un re d 
del loro nome, ciò che non potrebbe fare |'di un imperatore , .e.io eredo piuttosto ‘che 
altrimenti. Se ricordiamo tutta la politica | Questi possano ancora ‘far dà staffieri. al pon; 
anteriore dell’imperatore riguardo alla Santa | fefice (ilanità). Se il papa ponesse il piede 
Sede, si vedrà ch’essa non ha mai mutato e po ugo di Francia, tutta Ja Francia gli ca- 
che Napoleone ha sempre raggiunto lo scopo | drebbe-ai piedi (rumoni);: e l’imperatore .sa- 
che aveva in mira, non già correndo diritta- | Febbe.felice di tonorgli, la stalla per accom- 
mente verso di esso, ma bordeggiando. pagnarlo,.a, Nostra Signora, ove farsi cingere 

Da un altro punto di vista lè ultime di- | della corona di Carlo-Maguo....... 
scussioni intorno alla convenzione del 15 | Frattanto .però ,, dove; risiedo. il pontefica 
settembre sono importanti per ciò ehe hanno |: ON ira essere nè superiori. nò uguali 
inaugurata un’èra di pubblicità affatto nuo- #; lui, gd ia sarebbe possibile. ritornare 
va, a cuî non eravamo guari avvezzi. I do- | ®* conee to. ar 0; secondo sia papa, #1 
cumenti sono stati pubblicati dal Moniteur|M® Suona il suo nome, avrebbe una supe- 
quasi immediatamente dopo che erano stati | tiorità paterna noli altri, (ilarità)? Il sattoli» 
scritti. Io vi chiedo quale inconveniente | ©!5mo non può sussistere senza.la idea, dil 


j mi nell’u-| nom solamente com quello che ci lasciò fare; 
nificazione dell nori, iò Weggd f ma anche còl sîò contegno che nòn permise 
nel a ione, di concofilà la fallAustria dî. attegcarci, mentre da noi soli 

nità a iù «îvanzata di quello che | non eravamo ancora in grado di° resisterlè: 
altri potrebbe crederne, gìudicandone dalle | Avremmo combattuto, ma non' vinto. Ricor- 
discussioni di ‘quèsta Camera, dallo atteggia- | datevi inoltre quello che per .1’Italia fecè 
mento in essa dei varii partiti, e, lasciate | l’imperatore, quando la colse la sventur& 


melo dia, falle are di scavalcarsi che scan. { della morte di Cavonr. Egti ei confortò..co. 
dolezzano Si “Ia Ticonoscere il regno d’Italia. Credete voi che 


To, temevo -adunque che la,convenzione po+ | la Russia e la Prussia. ci. avrebbero mai più 
tesse essere un pomo di discordia gettate in | riconosciuti se la Francia non ne: ayesse-loro 
mezzo, alla mirabile armonia di affettà delle | dato. l'esempio? ipa pri 
Popolazioni italiane. In tali circostanze io te+ |. Nel:1862 il nostro Re visitò. Napoli. Eb- 
mevo che non si avrebbe potuto ,mantenerd | bene, quale significato attribuite vox al fatto 
lealmente Ia convenzione senza rinnovare i | che la flotta francese ve lo ebbe preceduto? 
tutti di Aspromonte. Questi miei timori io.gli |. Io voglio anche concedere che »l’impera- 
esternai non solamente all’on, Minghetti, che | tore. non abbia sempre creduto all'unità dI: 
mi offeriva la presidenza, se i0 avessi acconsens talia, Ma vi hanno forse creduto tanti onesti 
tito ad entrare nel sito ministero, ed al mini | patrioti. italiani prima che l’unità fosse. un 
stro deglisesteri francesi, macallo stesso impe: | fatto. compiuto? (benissimo) Ma non, oredo 
ratore Napoleone. Io viaggiayo,,al momento |.che l’imperatore non voglia, ed .avwersi l’u- 
delle trattative, In IMAA e le fancia, per | nità del nostro paese (bene). i. ili «i 
nio diporto. Corichiusa che faTa convenzione; |. lo credo. quindi che bisogna.bensì ché an- 
io tremavo per lè sorti del mio paese, e viep: | diamo adagio, ma avanti sempre però; dal 
Diù addolorato mi sentii dopo i fatti del set! passato. omai ci divide ‘un abisso (applausi). 
tembre ché mi richiamarono a Torino, dové |.. Sulla. questione .di-Roma io-rispetto: tutti 
trovai il tristò spettacolo  di' nta calma AP: | i. convincimenti; sebbene. non ‘comprenda 
parente che copriva una profonda tristezza. troppo: quelli . dell’on. :D’Ondes (ilarità). ‘Su 
Voi comprendetete perfettamente in qualé | questa questione le opinioni  mi:paionò ‘di: 
difficilissima posizione io mi trovassi quando | verse, Jo per..mia parte entro un poco nelle 
Îl Re mi chiamò a formare un nuovo gabi- | idee dell'on. D’Qndes per quello che risguarda 
rietto ché assumesse l’eredità del primo, la. pratica difficoltà che un re ‘risieda. nella 
me però si operò ben presto, permettetemi | stessa città: del papa (ilarità). Dal resto: do 
di esprimermi ton una parola che non mi è | confido che il:tempo, nel menttè | spargerà 
troppo simpatici — in mé adunque si si sempre maggior luce su questa: questione, 
operatà una rivolulione (ilarità). To compresi | ci porrà anche. sempre più d’ccordo sulla 
che una convenzione chè portava la firma | medesima; ed anche rispetto ad'essi io son 
del mio Réè è quella dell’ imperatore Napo* | convinto ‘che l'imperatore ti aiuterà sémpre 
leone, era unà cosa troppo seria. per man+ |.a superarne la ‘difficoltà, 
catvi leggermente. Io non potevo esitare: |... Non:sosenella mia qualità di iftiistto degli 
Trovai altri generosi che noh esitarono a di+ | esteri possa esprimere tutte lé ideò che po- 
videre la grave Fesponsabilità che mi assu: | trei manifestare ‘ come deputato. Cali ca, 
È RIS RI UT -’ frnmvao Tn questa urta tia — to di 

Ma "voi potreste Tomanditni #8 io credeva chiaro che ritengo a nbî Tittorentit l’impè- 
ratore anche nella questione della Vetiezia 


È (bravo).«La «cessione ‘delle isole Jonie; l'av- 
gran parte almeno, perchè nel frattempo le | veniniento al trono det Messico del fratello 


numerose adesioni alla convenzione che Der+ |-dell’imperatore d'Austria sono fatti che per 
yenmero da tutte le parti d'Italia mî per: | me hanno un nesso colla questionedella Ve- 
suasero che la ‘convenzione tion i fosse quel nézia, Non so bene; ma mi pare che avrei 
pomo di discordia che io avevo temuto. Svas degli argomenti per persuadere l’Austiia ‘a 
Dito questo timore, me ne testiva tm altro; | cogefci ‘quella provincia (ilarita è pplausì). 
ed era che certi deplorabili fatti potessero | Jmiei: colleghi completeranno Te fite spie- 
rinnovarsi. Mà ‘anche questo timbfe svani gazioni. Io finisco dichiarando che “quanto 
quando vidi la Camera pretidére con tahta | ero»contrario alla ‘convenzione in origine, 
serietà in esame questa convenzione. E ii altrettanto le'sonò favorevole in questo mo- 
mia sicurezza divenne perfetta quando vid mento, e vorrei poter tràsfonderè ‘in tutti 
interpretaté ed ‘aggradite ‘nel loto' vero senso questo mio convincimento (applausi prolun- 


aspirazioni, basta perchè un paese sia di di- 
ritto italiano; fosse questo paese anche la 
Corsica 0 Malta. ; ida 

- Per attuare poi un diritto non vi è mai 
| stato mezzo chè la forzaj mon si pre- 
tende per questo che un ‘diritto sabbia da 
applicare immediatamente, ma non bisogna 
«rinunziarvi però. Le così dette forze della 
civiltà e del progresso non ci apriranno in 
eterno..le porte. di. Roina,. Se: (Queste forze 
fossero sufficienti, il papa sarebbe già lungi 
da Roma, dacchè queste forze stanno da se- 
coli contro di lui. 

Nè menò impossibile è una’ rivoluzione 
interna a Roma dopo la convenzione la.quale 
gli porge il modo di reclutarsi un ottimo e- 
sercitò e sicuro. La convenzione stabilisce 
il priavipio di non intervento contro l’Italia, 
mentre non. preclude l’accesso a Roma a 
nessuna..altra potenza; L'articolo. quarto della 
convenzione .poi riconosca, in, modo chiaris- 


- ” 


Sitno la sovranità del papa. ; 

Io credo l’articolo quarto della conven- 
Zione assai più grave sotto 1° aspetto politi» 
co, di quello chie «sia sotto lo stesso aspetto 
finanziario, perchè soito..il primo ‘riguardo 
implica . il. riconoscimento. della. sovranità 
temporale del papa. i RARO 

Quanto poi al trasferimento della sede del 

governo io la érèdo assolutaménte tn’ idea 
dell’imperatore che ic@» la 'imposè pè sudi 
reconditi finì. 
: Jo credo sia un argomento. molto ‘insulso 
quello dei motivi strategici che ci avrebbero 
persuaso questo mutamento, 6 ciò perchè io 
ritengo ‘che Torino ‘eorivenientemente fortifi- 
cata. potrebbe, divenire ‘tina seconda Verona, 
e;con: Casale, Alessandria. e' Genova  costi- 
tuire un quadrilatero mon meno forte. di 
quello con cui attualmente l’Austria ci fron- 
teggia sull'Adlige, 

Bisogna 'd’altronde considerffe che ih una 
Iottar dell’Austria contro l'Italia, l'obbiettivo 
politieo della prima rion: potrebbe ‘im nessun 
caso. essere altro che Firenze, dove trove- 
rebbe il terreno preparato ad una restaura- 
zione, lo che non è a Torino, che per lei 
può essere un ‘obbiettivo puramente strate- 
pgicò. Quando l'on. La-Marmora militarmente 
disse di preferire Firenze a Torino parlò ‘da 
ministro 1e non da.generale;;» .;-.-...,, 

1 Altri volle giustificare il trasferimento con 
delle tagioni amministrative. Ma, Dio mio! 
Comerè' mai più Possibile parlare di distanze 
nel. setolo.delle ferrovie ‘e ‘dé telegrafo, mé- 
diante il quale Palermo è ‘alle porte di To. 
Foo alata; sistema di governo; ‘e. l’Italia 
bia soterna ile non solo da Torino, ma an- 
che da Pechinò? Il Sistema di governo che 
si è voluto stigmatizzare col nome di pie- 
imontese non è più piemontése di quello che 
sia. chinese. (risa ed. applausi. dalla sinistra). 
Se la traslazione della. capitale fosse un pen- 
siero nato nella mente dei nostri governanti, 
non le si ayrebbe fatto îl viso dell’armi 


a 


quendo fu proposta dalla sinistra, è sopra- 


gli ostacoli. Ed io vi risponderò che si, în 


alcune frasi della mia nota del ‘7 corrente ilungati 1 deputati ‘si affollano èl'banto 


alla 'Frantia, dove ho parlato di forza. del'mintonri ATI Pao 
lo evidententente non dllusi ‘alla forza ‘dei rotte res A Strifigere la mano all'ora 


battaglioni, e le mie parole furono perfetta! Dopo dieci minuti di interruzione, 1a pi- 
stento comprese 6a: ‘apprefzate Del: setto Ul |. negare 3° necirdità ‘all’oò. Masolino. 
Sorta "del cogne ‘O Mela. Gbit Li are pig sodio tt generale La- 


(bene). vegirra | Marmora la onestà dell’uomo e la lealtà del 
a Laren cavie Mid RESSUA 16° Ai opinioni e..di- 


PORCA È i Chiara che conserva la funesta. impressione |. ‘tò mon sarebbe stata smentita it un gior- 
vi sarebbe se il pubblico fosse sempre. posto TAO” VEN” fat ioni seno i ped doni vg Roig i Holt al bai ai unzio della convenzi ‘end «nale; mificionoeio ojon snicona 
; i i Li olici, e an altr unisce {un’altra maia fermi "Béeto Lao Gia vgibi nb VIIII ; a i s 
così direttamente ed immediatamente al cor. rat agitare gi renininetò ab nic ettvizion La conven e contiene in sè ire,gravi ger. {+ Restami.ora. vedere, quale possa ester stato 


rente di ciò che l’interessa ? Perchè non si 
fa sempre così? Perché si segue la ridicola 
sonv"gra'ovnabplioprandi de-tuvarti. snanda 
estera ? Speriamo che il nostro governo non 
ricadrà nelle antiche abitùdini. 
Ecco alcuni nuovi particolari sulla famosa 
Cassa dei lavori pubblici, di cui si è molto 
arlato in questi ultimi tempi, e che è sem-!| PO!azior da a RI CARl 
Mii Fimagia nello Palo di La Cassa | 0 faccia al cattolitismo (rumori). 


um ugual numero di credenti. 
ui i 


Le missioni cattoliche sono sempre. quelle 


SERA Perin ri fig 
I f Pef ‘fine Ve he Hi un-so10 cmariodhziv; va 
è7di Volereî: venite un di d' l'altro egli stesso 
(rumori generali e vive denegazioni). Lasciateci 
Parti voredi pe pacata crollo pasti 
colo, dalle situazione. L'imperatore agogna 
‘ad ‘impadronirsi della Liguria o del Piemonte 
(nuovi rumori). lo non ‘ateo che ciò avverrà 
“Spontamemamento per ‘pafte vostra, ma può 
iben.,avwenire in) forzà' delle dircostanze elie 
d'imperatore stesso ha preparate; e. forse in 
una lotta, pela, Ù ci spor (ay- 
Ventura d'accordo colla Francia. espingia- 
to pertatto la corlvenzione ; le conseguenze 
‘a cui ‘amdiarito ‘itiéontto con quest’atto non 
«sono niénte più: fameste di iuello chè ‘incon. 
dr 0 accettandola, . |, | 
Gale; che pimapsratore stesso. acconsen- 
ndo che questa questione venga assogget- 
tata ‘dl Partimiciito,! Ha capiente pa 
tato “che venga anchè @vertualmente respinta, 
Se non volete la guerra! civile respitgete que- 
sta convenzione, la quale alla. peggio non può 
partorire che la guerra. straniera , infinita- 
mente preferibile alle, lotte intestine. A_ que- 
8t0 fine î0 ho proposto un ordine del giorno, 
col quale la' Camierà' inviterebbe il ‘governo 
a fortificare Torino ed a stabilire alcuni 
campi ‘trincerati per porre lo stato in grado 
di affrontare qualsiasi @ventualità. 
LasMaRMoRA (mizistrà)., L'on. préopinante 
non da ; hi e compreso, il mio discorso. lo ed 


che superano tutte le altre. missioni, cristiane 
colla civiltà.‘ Gli' stessi ordini monastici fio. 
riscoîo dappertutto, per quanto leggi acat- 
toliche sì sforzino di soffocarne 10 Sviluppo, 
Tecando immensi benefici in mezzo alle po-! 
Dolazioni ‘(ilerisà). L'anglicamismo Si ritira! 


; ici tnana nba T ini ni mi di | gr A 
lo credo ‘aduuque che Torino fion potrebbe | 0 i tolto la guerra civile (tum ori);; 
rimbmeri militarmente la capitale‘ dell’Italia bu straniera; e ina prg 
‘ Arme spiace che monlo si abbia'dettò ‘pii- |,é della dinastia (nuovi rumori). Gridate fin 
ma ; che lavcosa monisia stata preparata me- | Che. volete, ma io voglio ‘dire la verità tutta 
glio. Fu‘ertore; ma'che sarebbe ingiastizîa; | S6mpre. dI È 
il-far ricadére tuttotsul ininlistoròpussato.i { Una voce dalla sinistra. Bravo! , 
Um:po’ di‘ colpa: l'ebberò .@nchd!@'minîstati |: MusoLino, La verità e've lo provo-(ilarîtà). 
în face lic | precedenti, è l'ebbe lostesso Parlamento chie |-L'imperatore non :è disceso in Italia che per 
dei lavori pubblici @ 6 per.500 mi- | Voci: Alla Pieno sia do di Gaggz, | 1°tò tante leggi che: confermavanio» il ‘’paese’ |: SUO. vantaggio, per conquistare. cioè. quelle 
lioni d’obbligazioni coll'interesse gnarentito |... D'O%D£S (contiimtàdo). 10'crado’ di essere | mella éontraria. opinione (benissimo). © 1is- ||.frontiere orientali che cento guerre non bà- 
dallo stato, Le azioni sarebbero rimborsabili | PYecisimente nella questione quando vado |r,' Lasciando ad ‘altri! valenti oratori”, “iniei |.Starono ad; assicurargli. Ad ‘ogni passo che 
in 50 anni a'rate annuali. Col.mezzo di | ‘2ècogliendo fatti per provarvi siccore il |.colleghì nel ministèro;' la: curardi rispondere dece l’Italia egli si oppose, cominciando ‘eon 
questo denaro si vorrebbero terminare. in | ©@t!0lieismò sîa una grandissima potenza mo- | partitamente: ‘alle obbiezioni : sollevate (contro. Villafranca a mancare al. solenne impegno 
breve spazio di tempo tutti i grandi lavori | 121- Del Testo siate tolleranti (lelle mie opi- |.la convenzione; io mi limiterò a réspingere |.preso di. liberare l’Italia dall’Alpi all’Adria- 
in corso d’esecuzione, @ che ora sono, so-|| Moni come 10 lo sorio delle vostre. Votreste certi dubbii:che ho intesi diversaménte for- | tiè0 verso 7il compenso di Nizza e Savoia. 
spesi per mancanza di fondi. | Voi forse anzi’ che rimanere cattolici, rinno- || mulati rispetto all'imperatore. ‘Alcuni: harino | La convenzione del 15: settembre è un miovo 
Questo progetto sarà presentato al:Gorpo | Y?'®” il'‘tuitpe fetieisino della dea Ragione ? | manifestato il timore che Napoleone IH possa | agguato tesoci. — 14 
legislativo nella prossima sessione. 1»; . | Crumori vivissimi). Li betozzai nascondere. de’:secondi fini nella conven-' L’oratore sostiene che l’imperatore non 
La presenza del fe dei belgi, del duel di | impossibite ché per av Roma voi YO- | zione, a cui è devenuto; altri. hanno ester- | ha mai riconosciuto l’Italia e pretende di 
Brabante è del principe d’Otafgo a Compie | gliate ‘Sfidare’ tuttò 'l’orbe cattolico. Se non | nato il sospetto-ch’egli possa nascondervi il | provarlo (ilarità). - 
gne darà luogo, senza dubbio è voci pacifi. | YOlEtè essere cattolici, sità almenò italia. | disegno di: annettere alla: Francia qualche | Loratore per dimostrare la sua tesi dà 
Î porzione di territorio «italiano, Jo respingo lettura di varii documenti diplomatici. ia 


che. Sapendosi che îl te dei belgi 3 în orti- |" Ta-Mnsona' (presîttente ‘det Cons'glio) 
che, Sapendo: i gi : queste; insinuazioni (bene). lo. conosco. da!| mezzo alla indolente attenzione della Camera. 


e relazioni coll’ Inghilterra si vède nella | (movimento generale d'attenzione). Il ministero, z i zi 
pai visita l’indizio a riavvicinamento col | ©h® ho tivutò l'onore di formare, 6 che ho | molto tempo personalmente l’imperatore.. Jo | Egli lascià che Parigi diventi anche, se vuole, 
gabinetto di Londra e si rieomincia, a par | ello di ‘presiedere, ‘ha sissunto l'obbligo di | so come egli sino dal 52 pensasse al. bene | ta capital del mondo, ma non yuole che lo 
i dell’Italia. lo.so;. che egli non sarebbe.-stato | Sià dell’Italia (ilarità). 


e esso. Si parla già di pratiche | S0Stenene edi eseguite tn trattato che non 4 ‘ ii miè 

Pachs prgicani 4 Leopoldn per Sona | è opera ‘sas; ‘quindi ‘non vi stupirete s"egli | alieno dall’inserire una. clausola relativa.ab || Ja convenzione del 15 settembre è una 

a questo progetto l'adesione della Prussia, | RON ha preso una certi ‘iniziativa è questa | l’Italia sin dall'epoca della. guerra di Gri- | S0ddisfazione ‘che la Francia ha dala all’Au- 

} i mea,, mel trattato con.cui fustipulata la par- Strià Uella quale è più amica che di noi, di 

tecipazione del, Piemonte .a quella::guerra. | ciì è stamiéà. La Francia mira al Reno, e 

Che se la cosa.mon riuscì nom fu per man. | tende a ‘cattivatsi la corplicità de 4 Austria 
Fiva sini i 


dell'Austria e.della Russia. Ma voi cono-( discussione. | «va ».- 
scete troppo bene ciò ch'io penso del con- | ‘Dopo i stanti Miani però che fatono pro- 
gresso, perchè io. abbia d’uopo di ditvi che | Perpigt csc Sorge s* Lot A re 
non faccio alcun, caso:di queste voti, — || 005198 d ct inzio lisa isa usi prismi 
Si. dice. pure. che dl signor Latour d'An | Fare più oltre, potre ar luogo AAA] 
vergne sia stato chiamato a Compitgne, e da pz sede grano Aa isiango par ar| 
ciò v'ha chi trae. argomento a credere .che creed ae 5A Pun 4 Oui. 
egli debba essere il successore , del. signor | '‘@4@ttro «anni di arsenza dal Parlamento | quella AIORA », fui di passaggio a Parigi, mandando che | 
Drouyn de Lhuys. Vi ripeto ancoma una volta | îperò mi. hanno reso: ancor più tlifficile-quella | ove qua cheduny mi, fece capire, che. nelle Rosetcai 6. 
che il signor Drouyn de. Lbuys rimane ‘al (| SOnrexolezza di: parola she forse pienamente || trattative per la pace non si doveva parlare îl'iministro del 
suo posto. Se, come si dice, egli vuol pnb- (| non houmai»posserduta, per cui mon viaspet- | fell'Ivalia. în ne dolsà; ma Ron osavo spe legge d’i 


scanza in-Jui di favorewali.; disposizioni. ‘Ad | Nell’usurpazione della 7 sinistra. 
ogni modo noi uscimmo, da; quella guerra ar | fiume. (L'oratoré ri al ei toni 
» 


eghi, se avessimo potuto pensare 
che 1’ Italia si esponessè anche dd una pie- 
gola: parte delle calumità ‘che liù prevedute 
l'on.» Musolino, non avremmo iii è poi mai 
accettato ‘di ‘sostenere: la convenzione èd il 
protocollo (benissimo) > © è > 

‘La seduta è levata 


Olio? Ditraginob 


mici èd alleati dei maggiori. stati europei. | —Vcta ‘presenta 
Ora, io ui rido cho dura ‘i corso di | 8 gi tri 


alle'ore 5 {ja 


; i ale | sefete che, neppure in: questa occasione; io | riré divers ente, i * SELLI 
blicare. una nuova risposta sal generale sabbia preso mote, delle Singole obiezioni pre- | ‘Ero così | fiduciato, è oa pencova di pre. Ti gii provocato 
dondre alcune. 


te 


asettaont na; : 


"0 (API W FFICIADI* 
i Gasagila Uffici dell'1i novembre (con- 


-Marmora, oppure ripubblicare il sno an- È 5 seed Li”. 2uile LILOOUI QISTE 
pe dispaccio re tu on pgativa a sentate contro la convenzione, per rispondere | sefitàrmi neppure all'imperatore Sei «Ti; | donàre all 
Moniteur, non lo farà, in ogni caso, che dopo | Mer.filore. penssegno ‘a tuite ea ciascheduna | cevetti per parte di Juì I APIERPAAA IO Apiio Uesta, ziuova legge, la quale incont a facile 
Îl voto del Parlamento italiano sula cotton | divesto sin paztcole, slormiimitorò par | è razià Dopo 11: pranto l'imperatore. mi | abbliedlione ile gr 
zione. Si dice che se nou gli sî permette di | tanto puramente.e semplicemente a fare ;al | trattemiio a Tungo delle cose d'Italia; e p sue recente DA RAS 


era n 3 B À il imascsdse ii 1 lead 1 RALÙ n SIINO 1A 3 RE lDo IA i 184 372008 Gua 
fare questa pubblicazione, darà la sua de- |cune' dichiarazioni (raddoppiamento: di satten- | Gonvintò ‘he non ‘era prevenuto dd lui lav. \Bocùio vorrebhe che, il, ministro, si dichia 
dibuliane Ma, anche in questo ‘taso, ne (u- | sione): Ed a queste stesse idichierazioni farò | iso hè ui: era stato ou di nbù Paflara fassé in drdine alla proroga che gli fu.rac- 
dito. Ò precedere una confessione; (La! Camera ascolta | d'Italia nel futuro cobgresso: Oimimetto ‘Ta ebii+ndata del tempo, uule per. fare. le dichia- 
nel più profondo silenzio), Jo confesso che-jn | parté che pol Vi rappresentò il conte di | razioni sulla rendita... fi 
* \|'brigine ero ‘contrario alla convenzione. .:.. | Cavour: ""* e pila Nt START] 2, 
LAZ Et TTT, | srnasdoce delle sinistra: Bravot:. (x |] Taccio anche di Plombitres, ‘è‘‘engò’ wi categoricamente fsa-due-gi quale |° 

1 


» 


sin 


| Banca di commissione, costituita “in Genova 


PI 


ii dic in TTI 


com pubblico atto del 8° dttobre' 1864, ro- 


| gato G. Balbi, è autorizzata; ene Sono 
provati gli statuti in detto atto-inserti, întro- | io 


ducendovi alcune modificazioni. 


3. Disposizioni relative al parsonale in. 
regge ed a qu ell’ordine giudiziario. 


na dispo 


piegato nella mani 
nto “lla s 


poli. 


Un supplemen È 7 
ciale contiene nît BI6fico | 9 pensioni: den 


all d 
‘one 
gia 


concernente © at im 
inNa- 


[ed 


CRONACA DI TORINO - 


‘Questa mttina furono resi gli onori fane 
bri aGiuseppe iDel'Hè deputato ‘di Giòfa, 

Alla iniesta funzione assistevanio Yholti de: 
putati al Parlamento, la depulazione della 
Cannera;' è moltissimi dititen del defunto: 


Riceviamo oggi&vvisò-dal Municipio, che 
le ‘Schelte «Perl Tnfesta-.3ui* redditi: della 
rigehèzza: mobiley=si distribuiscono» anche 
néll’uffizio situato in via Corte d'Appello 


N04, piano secondo. Atl 

ln quanto vie: dichiatàzioni; ‘debborià .és- 
sere tutte consegnate all’uffizio delle tasse 
in via dell’Arsenale, N. 44, piano.primo, 


L’altro ieri; dice la Discussione, alcudi. lat 


"— 


dri s’introdussero în casa del deputatò sig. 
Venturelli, e rubareno danari ed oggetti di 


vestiario, 


Mentre un individuo in compagnia di rina 
donna usciva da un osteria , situata; in via 
Massena , alcuoi giovinastri presero a ti 
rargli sassate, una delle quali lo feri in 
volto, e poi si diedero a, precipitosa fuga, 


I 


Quel tale B... che, secondo quanto abbia: 
mo narrato nella nostra erotiaca di ieri,. i 
carabivieri non ayevano potuto arrestare, 
per la opposizione trovata nella gente accorsa, 
venne arrestato 


piazza Castello, 


questa ‘mattina (12) presso 


Domenica sera. 43 corrente, al teatro Ger- 
bino, la compagnia drammatica: diretta dal-' 
l’artista Ernesto Rossi, replichétà Un 60) 
di stato, nuova commedia del signor. F. P. 


Fenili. 


Decess:i denunziai dA 
Civile dopo le ore & pom. 


na 


. dello Stato 
I giorno 10 fino 


alle & deil’11 novembre 1864. ‘ 

Ranotti Gio. Battista, d'anni 55, di Torino, 
giornaliere; Castelli Giuseppa, nata Gatto, id. 
70, di Torino; Bolla Angela, nata Vaj, id. 83, 


di Brusasco; Fassiano Catterina, id:.9, di Riva- | 


rossa; Del Re .avv.. Giuseppe, id. 56, di Turi 
(Bari), deputato al Parlamento. nazionale; Vo- 
gliasso Maddalena, nata Tassorello ; id. 74, di 


Genova. 


Più, 2 da 4 giorno ad anni 7. 
Dall'A1 al 412 novembre. 
Nasi Enrico, d'anni 14°, di Carmagnola, stà 
dente; Mussone Pietro, id. 62, Gamalero; Simon 
Paola, id. 62, di Torino; Teseo cay. Gaspare, 
id. 74, di Villafranca Piemonte, banchiere dei 
sali in ritiro ; Pescarolo Dora; id; 23, di Casal 


Monferrato. 


Più, 6 da 4 giorno ad anni 7. 
TI LI metà, astio vEMDio 186% 
“Sortoscrizione dell'Emigrazione veneta pegli 
imosi con, ispontanea, iniziativa; 


animosi che 


- 


nell'ottobre 1864, hanno innalzata la 


bandiera tric 


olore. in terra. italiana 0c- 


cùpata dall’ Austria. Le: somme» offerte 
saranno, ricevute. presso il Comitato vé- 
neto centrale residente: in Torino; «via 
Maria Teresa, n. 2. | 


SESTA LISTA, “© * 


Prima colletta di cittadini d’Aquiia (Abruzsî) 

Martélli Piettò L. 10; Mancini Vittorio e 
Pietro L. 20 Madonna Tommaso .L. 20; 
Centi Antonio L. 40; Caninella cav. Fabio 


L. 40; Valentini Mattia ed Antonio L. 30; | 


Michele ‘barone Bonannî Li 20; Jacobucci 
Matteo e Michele .L, 40 ; Gentileschi Giu- 
seppe L. 20; Dè Gàris Donato L. 30; Ciàm- 
pella Francesco Le 20.5» Mannetti Giuseppe 


L. 405 Scenna'"Wincernizo L. 40; Pettine 
Gaetano, artigiano ..L.d.; D'Andrea Giamek: 
Luigi, sacerdote». L. 5 410 »'Trocthi Rocco 
L. 25 ;-Gestroni Benedetto e fratelli L. 20; 
Chiarizia Antonio -L.-20; Cappà‘ Baroncino 


Francesco” L. 10; Leosini Angelo L. 10; 
Leosini Camillo L. 10; Di Pretoro Gaetano, 


sacerdotè»L. 5. 


Totale "L. 450 10 


Societa fitodrammatica» di Mon- 


calieri 


sorride 400. 45 


Ferrari Ernesto di Piacenza 


L,5; Borelli Giaciato L.105s0mmà » 15 00.| vanza 
HS ARR ne: PRACOIDNA caino 90 


| * RIS el 


ovs 


we 


A 


Pregati ‘dal ‘signor Galletga pubbli 


chiamo la seguente lettéra* 
AJ sig. Redattore) dell’ Opinione,» 1: ., 


Preg.mo Signore, pati. 
‘Appena di ritorno in Torino, ricevo. da 
xwiano amica l’Opinione del 5 ottobre, della 


quale fu stampata una lettera in data del 3, 
firmata conte de Venuerde Sancy, .ed. Enrigo 


° Interlandi Landolina» i 

Questi signori; î quali “agivazivii 
di amici del signor commeriditorè  Bensa,, 
asseriscono che 10 mi vera; il'Z'oltobre, « ip» 
pegnato di inviare i miei testimonii, alle 9 


Sa 


| più facile, a 


3 mona parole, e } giunsero nel jmostro porto la fregata russa 
molto meno iper iscritto è di mano: propria. 
Giò a cui mi.era impegnato si era o di man 
dare i miei testimomi, 0; non tro 
comunicàre: coi due ‘suddetti 
recarini ‘è casa Tord.‘ Pssattdò 10 venuto in 
determinazione di von 
sfida del.sig, Bensa} 


vandoli;-a:| miraglio Lesawtky, e la corvetta. Vifiez con 


volere. accabtare. li. 
i ed avendo, nell dichiara- f.: 
zione stampata di poi nell’ Opinione del 4, notifi- 
"Sala questa mia, xisoluzione, ai. di 
ita, cessava' tra quei si 
| me ogni motivo di ulteriori parole. 

Sebbene nel rifiutare la sfida del signor 
(Benisa; io mnî fondassi sopra gravi arg 
ed ‘avessi anche udito il pareré di 
onorevoli deputati, pure, rifuggendo dall’ 
di. volere erigermi a giudice in causa 
pria, credetti dovere rivolgefmi.al presidente 
della Camera, espozendogli | il: fatto; d-*pre- 
gandolo, che, esaminati i rèsotoriti ufficiati 
della .\Camera,, decidesse, 
avesse diritto di dichiararsi offésò di quanto 
io avessi. detto»o fatto in 
incombesse ia me l’obb'igo 


ci; (aprì magone iletto nelle..vicine.. proprietà, 


i, un furioso Uragano stradicava Drompeva.un, 
uni | numero stragrande d’alberi. Lalivo e. face, 
idea | va. cadere il frutto deglì altrî;.molte case di 


isoil sig. Bensà | ben triste realtà. 


arlamento, «e 5 | legga: 
idi rendergliene 
| | see ‘|prensioni del pubblicò; lè quali! Fond giù: 
- Phbblico qui sotto la risposta dell'otore È ; nrizie che ti 

vole presidente, dalla quale! si potrà rilevarè 
come io bene mi apponessi nel credere che, 
coll’accettare la sfida, io'à 


‘ ] vei,compromesso | giate. Interotte le comunicazioni. ferroviarie 
il decoro e il diritto de 


lla rappresentanzà 


Mi creda, signor mio; 


| Cento. 
Torino, 44 novembre: 1866. | mi 


Ecco la lettera. dell'onorevole Cassinis, 

Essendo io assente da Torino 
giunse l’onorata lettera sua a me A , , AR; 
del. 45. dello scorso» mese, essa; per non.so | periodico settimanale di Milano, L'esito fu 
quale. spiacevole combinazione, non: mi. per- af i 
venne che. pochi giorni..or soro:' quindi ‘la | riportare una ferita piuttosto lunga all’avam- 
perdonerà. cotesto invo- 


ando vi | dott. B...., direttore di un giornale geno- 


S. V. onorevole ‘mi 
lontario ritardo.‘ 
Conosco perfettamente i dispiaeeri che Ja i 
S. V., soffrì in seguito delle interpellanze | del.9 ha da Poteriza ché il giorno Bi bri: 
ch’ella aveva, rivolto, al ministero:degli:affari |-ganti assalirono il corriere quotidiano nei 
«esteri sulle condizioni degli vitaliani domici- 
liati.a Tunisi di'Barberia, ed arinunziate alla 
Camera dei deputati prima in sedu 
marzo 4863, e poscia di nuovo in seduta 
del 13 maggio stesso anno. | . 
que sia.l’effettorche 
terpellanze abbiano potuto produrre a danno 
del signor console generale di Tunisi; io non 
veggo che ella abbia detto, in quelle occa- 
sionî, cosa di scienza‘ propria; che potesse 
parere ingiuriosa alla di lui persona; 
ndo_aî mativi cho indîi- 
0 gli italiani di Tunisi. 
pubblico funzionario, ella ‘abbia è 
limiti del linguaggio. p 
Ella è questa d’altrondé la condiziohé di 
ogni pubblico fanzionario in paese libero, ed 
è nel tempo-stesso ‘una indispensabile fà- 
ranzia tei cittàdini, che la sua gestione possa 
essere ‘esaminatà, ed altresì condannata ove: 


.| chissima profondità. 


ta del 26 | staggio. 


tosto: messe: in movimento. per - sorprenderli 


| vere, \satto ‘la condotta del capobitda Attino 


NI 


ente parlamentare. 


Questo egli è poi inoliré non che un di- ; € ; 
Fritto, fn;devefe dei, ibppresentanti . della | dre Lutia Checaro;:in:nna «ossa -sitaata a) 
uttavolta che nell'esèrcitàrlò non | Vito Lepri n. 8; -Borgo S. Antonio a 
ini rigorosamente 
ion pubblica a cui 


sì frasmodi oltre i. teri 
segiiati dello scopo di r 
si Liga Giai È 

Egli è tiò che ella ha 
dute della Camera ‘sopîa 
‘quindi, e‘per donvinzio 
dî presidentò dell 


$e- | mandole di ‘aprire. 
unciate, edi .io 
per l’ufficio mio 
sra dei deputati, sol- 
aî -déllà rigorosa osser- 
tuto, avrei disap- 
fehie»lal S, V. avesse ac- 
cettuto! vi render migione” è chicchessia fuori | ITovato, seb 
del Parlamento, di ciò ch’èlla aveva arédutbl 
Chimera pelle circostanze-l., 


vanza dell’art. Wi 


di esporre ‘dia 


Tale è l’opinione che io mi reco a debito | 
di manifestarle, in risposta! alla lettera sua, 
e di cui le do libera facol 
il crederà opportuno. 2 

Gradisca-i "sensi delle-mia dis 


tà di valersi come |, .tirayale aliri, sre-colpi, che le. cagionavano .tre 


"| stà dello ep see ‘moglie "intromettersi 
v}: per > impedirgli è ‘l'accisione F ia 
Cucearo, ‘costui inférocito sempre E pr i 


IZIE INTERNE E FATTI 


Un''nostrò‘abbunato' dî Diani a cui piacciono | qei coningi Elcogliano, accorrevavo le mr 
ette, si addossò la pena e la spes: guard 


‘cigivanib‘in' qualità 
poi ri” 


Nur abiamiv vo muato se mai questo er- 


ao 


ostro avviso, perchè se non 
tendiamo erròre , la strada farrata fa capo 
punto da Tòfino direttamente a Trànî, è 
più ta.lì, adesso non va, Se si Terma it va- 
porè ; perchè sì mandano, innanzi. i: giornali 
che @ Trani sono destinati? ue. 
|, Pregata russa. Sì legge nella Gazzetta 
diGenova dell’14 corrente: re 
Oggi, all’1 412 pom. proveniente da Nizza 


imputabile, i ravvedersi. Essendo tamito | 


Alessandro Rewsehy con 54 ‘cannoni e 748 
uomini. d’equipàggio, avéute a Bordo l'im 


17'GAnnioni è 320 uomini d’equipaggio; 
Stravipamenti. Scrivonò dè Piggia 

sab.-Gosriore Mercantile dell'11: 

bè acqua railute nei passati giorni ingros: 

sarono per mollo il nostro. torrente, che. si 


rovinando . pinguissime ‘ campagne » per .il 
tratto di più di un chilometro. Non bastà- 
vano le acque: nella notte del 6 corrente 


abitazione campestra smantellavay apportando 
un dinno di. 200,000 lire ‘e più, 

L’annàta ra promettente: ma d’un tratta 
lè più lîete speranze sì mitàrono in ma 


—, Nellà Gazzetta delle Romagne del 12 si 


Altra pioggia caduta ieri aumenta le ap‘ ‘condò tin n 


stificate dalle gravi itotizie che. ci perventerò 
negli scorsi giorni, dalle*provincie ferrarese e. | 
lughese; che sono fino. adora le più danneg- 


sulla linea Bologna Ferrara, si è costretti ora 
andare in quest’ultima città dalla parte di 


Duetto, Il Lombardo del 12 reca: 

Jeri verso le cinque pomeridiane, in una 
osteria a' poca distanza da Milano ‘ha. avuto 
lttogo'‘uno scontro alla stiabola. fra il sig, 


vese è ‘il sig: dott. C. R.j redattore di‘ an 
«sfavorevole a quest’ultimo, il quala ebbe a 


braccio destro, fortunatamente però: di .po- | simile! 


Brigantaggio. Il Giornale di Napoli 


piani d’Aloia. : 
I passeggeri furono ‘tutti condotti ‘in d- 


Le forze dell’intiefo. circondario furono 


e liberare i prigionieri. 

=' Alla Patria nel 9 scrivono da Castel: 
baronia (circondariò di Ariano) chie’ quel 
delegato di P. S. ha assicurati alla giustizia 
46 individui, colpiti dall’imputazione di a- 


fici candelie: 


consumati ricatti ed assassinit dalla parte 
GI Dioocsin, . Nionla Raranio î 
Lombardi. .... rar 
"i Wooricidio. Nel Pungolo di Napoli del 
9 si.legge: Ni 

Certo Alessandro De Carlo, incisore di co- 
ralli e guastatore nell'iT.a Tegione di G. N., da 


«dopo morto la 


liomamente di lei,. che conviyeva colla propria 


Questa mattina verso le 6; preso costui da 
subitanea gelosia e credendo che la. moglie lo 
tradisse, portavasi, ‘armato di revolver; a pie» 
chiare alla porta della di leì abitazione, ‘inti> 


La madre della stessa presentavasi tosto sul. 
l’uscio e, conoscinto il motivo della sua com- 
parsa, lo autorizzava a rovistare. tulta la casa, 
assicurandolo che i suoi sospetti erano infone 
dati. 

Malgrado nulla di sospetto wi avesse egli 

o ah facessé in quelle camere una 
minuta perquisizione, spinto da feroce odio con- 
tro l’infelice sta consorte, d'un colpo dell'irma 
the tenta impugnata la stendeva cadsvare ai 
Snoi piedi. © è ri aci 

Non pago' dî questo ‘omicidio, rivolgevasi to< 
sto verso la\itiadine! di rostei; sed a braciapelo 


grafia Letter: 


gravi ferite. (PRO 
Coabitando chlla. latiglia Chcearo i conitgi 


d'Élcogliano, chè probabilmente vollétà' alla vi- | artistintipografi. 


pure contro di essi il suo revolver, senza però 
giungere a colpirli. e dt 

Allora dopo aver fatto un ultimo eofpo con- 
tro.il fratello della. sua vittima Gennaro Vin- 
cenzo, sénza toetarlo, impegnava tollò’ stesso 
una lotta a corpo a corpo. 195r4 

Al rumofe' dei colpi di pistola; ed allegri 


rà 


liberare il giovane 


di P. S. di servizio e giungevano in tempo a 
Bossi dalle ; 


Ppresso'a'podo al 90 per-tente:vLo scopo: si 


ero La rn METER E I I ST ge 


NAPOLI, presso l' 


nuovo: sistema 
per Jla.flotta. 


sì quel 


di 


- gata mentre era vivo. 


lio. 


Poche parole di un 


ibuite le sched 


sennato, il quale Bon potè essere assiturato‘lla | inviato alla Direzion 
A giustizia; E con n tà i o è né h un sesto, Quelli 
aa lg Leggilo "Rel: sì affrettano a ritifa 


Pra SMENT Pe lette ‘di tondra: ‘| stàti ‘stabiliti uffici 
je: a voce .che il.governo abbià deter- | dei 12 quartieri 
minato» di ridurre. il corpo delle.) milizie»di: è le: achede.a,, coloro. ì Torino, - 
nelle liste dei contribuenti,.che per riceverne | quanto alle sus agenzie, nelle diverse città del 
di dare ‘al toîpò casi rimpicciolito una |-fé'Tertunizie fatte sulle schede' stesse. © *'*!l tegno. risa gar o el 


"i LEM 
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dic pai timana ‘dippiù d'istruzione oghi anno, f 
| ferizà ecoddere la ‘somma che ora costa al 
‘paese quella del corpo, numeroso come è 
ore; per sole tre settimane. Noi dubitiamo 
| assaî della convenienza di questa disposi- 
4 zione, Certamente quattro settimane d’istra: 
zione eserciteranno una vantaggiosa influenza 
sull'efficacia dei reggimenti, ma chi ci as- 
sicura che ciò valga a compensate una così 
grande diminuzione della. nostra... riserva + 
degli uomini che uscirebbero in campagna 
all'ora del pericolo, se non esattamente come 
‘sotdati lien ammaestrati, almeno forniti di 
tuito quello che-si richiede per farne: pron- 
tamente dei soldati ?. Noi non. possiamo dis» 
Simlare Je scontento che proviamo. per qua- 
limque disposizione che tenda a gidarre que. 
sto..corpo così utile: Malgrado il nostro nuovo 
programma, di non entrare in lizza dove 
non possiamo .vineere,. l'orizzonte europeo 
non ci assicgra che saremo liberi‘ :semprè 
dal flagello della: guerra. Se occortesse di 
aver: bisogno) della milizia, noî opiniamo che 
sarebbe forse miglior partito di aver 100,000 
uomini con fre settimane d'istruzione; piut- 
tostochè 70,000 con quattro: ‘settimane. - Al 
difetto. d’istruzione si porrebbé riparo in poco 
rtempos.a. quello del numero. non sarebbe 
così facile di trovar rimedio.» 

| Bspttiense di artiglieria. Scri- 
vono all’Ztalis Militare da Londra, ché gli e- 
sperimenti degli Armstrong e.dei. Whitworth 
da 70 contiriuano tuttavia sotto: gli auspicii 
dè una Commissione àbilissimà, scelta dal 
ministro della guerrà e dall'ammiragliato, 
‘| Intanto èorre voce che . si. facciano già i 
mecessati apparecchi nell’arsenale; per la ri 
gatura di quella grande informata di pezzi 
da 70. caricantisi dalla culatta ridotti ultima- 
mente a pezzi caricantisi dalla bocca, è chia- 
mati da Liga dovrà esser fatta se. 
(shunt plan) e ser- 


impiegato ò in prigione! Vi 
sone, dei. paesi che noi conosciamo, ne” quali 
il-governo; ha un bet da fare per contenitare 
tutti quelli che «desiderano di avere un im- 
piego. Ma patè che le cosé vadano. ben al- 
trimenti nel Messico. Infatti il generale Ca- 
stagny, entrato in Monterey, vi nominò tosto 
alsuni pubblic fanzionari, ma; affinchè ac. 
cettassero, fu costretto a 


pubblicare il se. 


ulgare una legge 


"al fostérale ap- | 
- poyero diavolo si ebbe 
la che gli,erà sti 


ja Benin toga - a ‘oa. 
La vera strada di Roma per i capitano G. G. 
— Tormo, bet Miti pectoo 
lano.sulla convenzione |. 
franco-italiana.. — GrnovA — stabilimento degli 


guente editto, che togliamo testualmente dalla 
Stoffetta di Messico: « Tutti coloro che ricu- 
seratino l’impiego che loro è-stato affida 

saranno immediatamente pubiti con seî mesi 


di carcere, + 
Felice Piuatia se venisse un giorno in cui 
si. fosse costrettì. a. prom 


.. Fumerali allegri. In una piccola 
città della Fraficià moriva testè un povero 
pitotéomied' il quale, nell’esercizio dell’arte 
Sùa, non aveva potuto mai procacciarsi nè 
quattrini, nè' fama. Pochi giorni prima di 
«morine»gli :véinne la matta:.idea di vendi» 
‘‘carsì. del. publico che era rimasto sempre 
Igosì indifferente agli sforzi fatti da lui per 
divertirlo, e pose nel suò testamento che allé 
Sie esequie si dovessero accendere le sei 
candele di céra infisse in' altrèttatiti magni | 
che si trovavano nella sua 
stanza da letto» E così fu. fatto, Ma appena 
cominciata la funebre cerimonia le candele 
suddette esplosero con gran firacasso e lan» 
ciarono in alto bellissimè racchette, accen- 
DIF met lo No Da 

come la gente che 

«plaudisse, e co: d É 
sa 0ra ne- | I 


oltre un ammo viveva separato’ dalla’ propria nr 
moglie per nome Francesca Bossi, senza. che BOLLETTINO BIBLIOGRAFIOO 

i ivedere di occu i SSSETS s | 
avesse mai dato a divede: -oceuparsi. me- » ‘| SRTTIMANALE 


Le opere di P. Virgilio Marone , tradotte in. 
versi italianî dal parroco Giorgio Tornielli, con 
note e carta geografica — NovanA, tipografia 
di Girolamo Migli 


dal prof. Paride Colucci Nucchelli, dottore in 
scienze naturali. Edizione illustrata. — BisLrA, 
tigografia di Giuseppe Amosso, 
L’arte di i grertrnaia la sanità o Trattato di 
igiene popolare del dottore Errico De Renzi. — 
Giuseppe Margheri. 

Teatro dell'Adolescenza per il dottore Albino 
Bazzani. — Dispensa sesta — Boca: 
di S, Tommaso @*Aquino: 
Al Parlamento Nazionale, considerazioni sull 

convenzione italo-franca del 415 settembre 186% 
dell'avv. anella da Trani. — Torto, fipo- 


0x4, tipografia 
a 


imsediauvemire di Torino dopo il trasferimento 
»Capitale, per Giuseppe Bianehii —Guhova, 
sog di giornale il Popolo Italiano. 
T dis NC 
I Mk £4 
ds GI Scrivono. da Napoli, in data del 9 
to . £ x si , in 


LHOIMENT8::,) Ci possadta vin 
A- Napoli i 5. corrente. erano.interamente. 
es e a est’ora n'è 


soi di 


isori ‘in ciascuno | {-° sita do reniariment a intiani 
poli, co, per distri: l'A venivo distribndi gra tanto alla sode della 
16he, diga vano | e te de "in forino 


i Anche da Messina e da Palermo e.da altri 
luoghi si hanno. notizie, che. promettono che 


Ja legge d’imposta sui redditi della riechezza 


che è la denunzia dei redditi. In generale 
è lodevole l’attività spiegata dalle autorità 
duggiatio, dai municipi e dai prefetti; ere- 
iamo 


mobile mom fallirà alla prima grande prova, 


da lungo tempo, anche in ordine alle impo- 
ste, abituato agli usi di popolo libero, l’ese- 

one della legge vada eziandio meglio di 
qua. 

Scrivone da Sera i} 7 all’Indipendente di 
Napoli del 40: ; 

«Una pioggia diretta è inicominciata a 
cadere fin.da ieri. alle 10. della sera, Le 
acque del Fibreno sì sono. sparse per la cam- 
pagna. Le comunicazioni sono interrotte. 
Nessuna vittima però finora, sebbene molte 
case nuove è ben costruite siano state git- 
tate a terra dall’impeto dell’acqua. Hl Liri 
finora non ha straripato. Il tempo continua 
ad essere minaccioso. d. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 2. Fu tenuto un meeting 
di negozianti e banchieri per favorire la 
candidatura di Mac-Clellan. 

Lemberg, 18. Un decreto ordina che 
i erimini e i delitti saranno d’ora in poi giu- 
dicati dai tribunali civili, eccettuati i crimini 
d'alto tradimento e .di perturbazione dell’or- 
dine pubblico. 

Parigi, £%. La France dice che il go- 
verno del Brasile ha rotto ogni relazione col 
governo di Washington a. motivo dell’affare 
Florida. » 

Copenaghen, #3. Il Landsting votò il 
trattato con 55 voti contro 4. 

Londra, 4%. Sir Scaflett fa nominato 
plenipotenziario, presso la Corte dei Messico. 

Ravenna, 1%. Il ministro d’agricoltara 
e commercio ha visitato ieri il territorio 
inondato per la rottura dei fiumi Lamone e 
Montone. Le acque decrescono; i danni sono 
imponenti. 

Londra,.12, Nell’inaugurazione dell’U- 
Niversità di Aberdeen lord Russell  pronin= 
ziò un'discorso nel quale disse di sperare 
molto nella grandezza è nel progresso. del- 
PlItalia. 

Glî ufficiali del genio militare diedero ieri 
un banchetto in' onore del generale russo 
Totleben. 

MHiel, 12. Il-duca d’Augustemburg pro- 


‘nuneiò un discorso rie quale disse che i 


ducati devono nutrirè oa za pei so- 
vrani e per le armate dellé due grandi po- 
tenze tedesche, specialmente per la Prussia. 
I ducati potranno rendere grandi servigi po- 
nendo a disposizione della.marina prussiana 
la loro posizione geografica e le loro popo- 
lazioni marittime. Il duca terminò coll’espri- 
înere la speranza che i suoi diritti saranno 
presto riconosciuti da tutti. 

Pietroburgo, 19. Nél ricevere i suoi 
connazionali , lord Napier dichiarò che se 
nell’anno scorso fu conservata la pace, lo 
si deve all’ Inghilterra e alla Russia; spera 
che le relazioni fra questi due stati diver- 
rarino sempre migliori. 
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Ta. d ae Brie =e_|-—- 
del Cregita nb: ramoasa | 997. -: | 902 
» ». italiano | 430 535 
: ami » spagnuale 558 DeL 
a Str. lerr. Vittorio Eman, | 318...| 347 
È ».  Lomb.-Venato | BIO ..| b43 
Id. » Austriache . .| 450 | 453 
T F) OTNANe 275 | 277 
Obbligaz. » 225 


G. ROMBALDU Gerente. 


BORSA DI TORINO 


42. novembre 1864 
Fomi Contratti in cont. in liguidas. 
d.B. Matt. G.p.d B. Matt 


PUBBLICI 6.p ; 
Consol, 5.050 — — 65 59 — —66 —81dic, 


| Bersa di commorelo di Napoli 
BOLLETTINO OFFIGIALE. 
41 novembre. 


|.Consolidati 5030 in contanti. .-..0; (0 65.10 


fd. "8.0j0.inccontanti ..., dB 


| Vedi ayviso Bosa Barelli in d* pagina. 
tr. ISTITUTO-0ONVITTO CANDELLERO 
© Scuola preparatoria alla R. Accademia e Col- 


‘(| legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 
| 1 va Saldzdo (borgo 


OTIZI8 


08: Salvario), n. 33. 
CONDI anehe Allevi esterni. 


> 2019 


AI PADRI DI FAMIGLIA 
“che si. preoccùpano di. lasciare, dopo. la. loro 
‘torte, un'esistenza agiata alle loro wedowe ed ai 
-loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 


le combinazioni che presentano le Assicu= 

sulla vita: Troveranno in esse il modo 
più 
Uno! 


tile © più efficace d’impiegare le loro eco« 


Possono 


iv 
AM; Pi 


italiana no, via Alfieri, n° 22, 


the in coteste provincie settentrionali, . 


ili ine Ù 
La DitteRo sa i gn O TT n URI Re RA 
Naova, n. 1, previene la nnuitasie | ALLOGGIO Beati AAA È NON PIU OLIO: FEGATOSIMEREOZZO" N sp RAVATIVA, 


= ‘ . 3 a [CA 
di aver testà' ricevuto un ia Pri } ; È ; © sola i ii, Tro- 
7 i vato un grande assor- { presente, via Prin RAFANO DAT I ll principali farmacie del globo 
pi ima not Pal no | end “ne to ero eil | RSTROPPODIRAFANO TODATO IN J È CI 10 NE | ee 
8° ina DOVilÀ pp - zione, QRCRIMAULTEC*FARMAcISTIA PARIGI N | sù ) Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 


È ca pure del ;rimodernamento ” ; ri 
rino Rca pitt RI soll ? Li più poleoie depurativo vegetale co- (20 anni di. successo). 
«Corso .di. Lingua ‘Inglese bam, lieti e modifeatore degli 

LA ROSEE DU PARADIS. trasporta f'de-R. -ProfMussìVittotio conforme :al: |e-di dogato:dic aero seccnti il.parere 
HUNI di nelle sale { *i66nte programma per, gl’ Istituti tecni i; «Siroppo di |. 

© nei.gabinetti:glivaromi*di fiorivsgonok fw, Vendesi dal libraio Caffaretti Michele, d «« Grimault | 

sciuti finora. Le sue goceie preziose ro- Torino, via di'Po;*N. 6,‘cthé lo spedisce Aa prin- 

fumano ormai tutti i fazzoletti”. del DE franco di porto:dietro ‘invio d'un vaglia 

ton. *Presso "Oger, profumiere , ‘36, | P®Stalo .di--lire 2-70. Sit 

boulevard de Sébastopol a Parigi (r.d.) | uu 


‘STRARICHE peo cin |] 


© Agente commissionario in Italia:Ds.Mompo» Torino, via dell Ospedale. 1° 


EQUINA LAROCHE 


(E ELISIRE 


» STIMOLANTE, - RPARATORE E: FORTIFICANTE 


RIGHINI, 37, via Nuova. 


sp] orroborani n il.germe.di n R $ rn 1 
| 1 farmati hi n d È lose ; mento delle n Di molto superiore ai Vini e Siroppi di Chinina. 
‘EUAICR ANTE: EVRÌ del farmatlsta VENTURI di Padova: ghiandole hire il pallore, la flacidità : h » 3 i 
i n GIE intoiaTimeno por regolar li dige. e a elena dr corltazine Pa i « b'Elisire Laroche non contiene altré sostanze che della <hinina; ma sotto la forma di un liquore 
La Paullinia Fournier. è da | stione nelle'afezioni di stomaco cagionate | faranno posto, alla:sanità,.al: vigore ed «gradevole, esso rinchfude la totalità dei numerosi principii di questa preziosa corteccia, È un mezzo 
da'debolezza: di fibra e dalla poca'attività | *ll'appetito. Le-persone che,abbiano, a- | _.. + « terapeutico.che rende grandissimi servigi. » tratto della Gazette des hopitaue.) 


venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali ‘affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
‘»&d imitazioni pericolose; E; Fovanren'in- 
ventore, 26,,#ue d’ Anjon St-Honoré, «Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e 5 50lascatola. Agente 


crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditari o provenienti 
da: malattie segrete ‘otterranno rapida- 
mente: un.sollievo immediato ; per verità 
non y/ha, Rob o. Salsapariglia, la.cui 


debdi luivformento. 

«E efficace nelle imppelenze, nei brui 
ciori ‘di, stomaco 0 nela diarrea; Giova 
nei vermi dei fanciulli e/degli adulti, 


Sperimentata con pieno successo negli os edali, la China Laroche (o estratto completo della Chinina 
rimpiazza con grande vantaggio tutti gli altri preparati alla Ghinina; gradita al gusto per i più .delica 
edi,più intolleranti, nè troppo zuccherata nè trcgpo vinosa, d’una limpidità 
costante, essa s’adopera specialmente nei casi gastralgia, dispesia, ne- 


commissionario D. Monpo, Torino. Ven- | néll'itterizia, ‘nei disordini delle: mestrua- | combinazione vegetale paese Sarazon rsi | " NI ora anemia, malattie di languore, sfinimento, magrezza, hausea senza C%y, 
dita: Torino, Bonzani,-Bepanis, Trisano; | zioni (ed! è ottimo ‘rimedio nellesfebbri } x quella “del fini hi però x Pra î i arente, convalescenze lente, conseguenze di arto, clorosi, È lo spe- 
Milano , Biraghi-Ravizza Riva-Palazzi, { intermittenti. e-.nelle-febbricausate.da * Presioetr € .fj-cifico delle malattie febbrili. — Prezzo del flacon, + fr. | 


Zanetti; Genova, Lertora, Lodbla, Bruiza; ‘| 
Brescia, Gregor ; Firenze, Pieri;.Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia, 


rastiaItie IO desi saronno ato o) 


PILLOLE Pnonramanea 


‘flo febbri periodiche, terznné 
-.® quartane le. più -ostinate, 
del. Farm..: DEVECCHI ‘in Voghera, 


#gastricismo, Utilissima «venne trovata ta ? 

nelle; persone di stomaco debole, nella | “ Agente commissionario per l'Italia DI 

gonfiézza'‘al'basso ventre, nella ‘pesan- |:Monnoy Torino, via-Ospedale; 5. Vendita 

sezza!di stomaco, nei«borborigmi in:conè in:Torino-nelle farmacie Bonzani e De 

seguenza.di emorroidisinterne, nelle fla-. | panis e.presso le.principali d' Italia... i giu 
Di Lia RR to 


tulenze all'atto .della. digestione, nella ” 0: Ric 1hs ; aa E j ; RR 3 
COLLEZIONE SCOLASTICA. — mammina. "| estate sce e LCENTIA- COMPATRE forata 


"cattiva digestione per l'abuso del fumare, 
“FIRENZE. «dl 
MANUALE DELLA LETTERATURA TTALIANA compilato da | petto = Piccola Villa ed all'Hotel de Londre, 
orino. 


> ‘’ DEPOSITO A PARIGI, RUE DROYOT, 45 > etenbisio 
Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, Tgrinoz Napoli, via Toledo, 208:3* 
Vendita in Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti d’ Italia. 


= 


fatto labuso»-dì. purganti: e-nei::patemi 
d'animo, favorisce ed. aumenta il..calor 
naturale e richiama l’appetito in quelli 


«some; tonica” «per »le:- persone che-hanno 
Francesco Ambrosoli. —‘2* edizione ricorretta o accresciuta’ dall'autore. Vol. 4° T Ti 


Le. esperienze ‘eseguite da molti ‘prà- ‘che avessero avversione al cibo r;ed'ultimo, L: 3. — L'opera completa L.-19. RAND " 
L agent i e final. s 
tici medici ed il sempre crescente. con- | mente og le:ostruzioni: e*gl'infarci. STORIA DI GRECIA, dai tempi Cd fino alla conquista romana, corì ’ G tà» DI DEPOSITO 
no è la più bella «malleveria. dell'ef- |.menti.delle:viscere-del-basso inentre ecc, giunta. di. capitoli intorno alla storia; delle Jettere e delle arti di Guglielmo Smith} d TI ANCHIOSTRO LOMBAR DO 
: pr loro. ‘PREZZO — 1° traduz, it. corredata di una carta geografica della Grecia antica. 1 vol. L, A, » e 5 USE : b 
rezzo cent. 60 la scatola. Boccetta piccola, 1 fr: 20 .c.;. 2fr, | STORIA DI ROMA, dai tempi più antichi fino alla costituzione dell’im- H H i di 
Trovansi in Milano nella farmacia iero centrale. in "Ta aades: poro, corredata di alcuni capitoli intorno alla storia delle Tettere © delle arti per della-Fabbrica di A. Beltrami di. Francesco 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, | l'Agenzia D; MONDO, via dell'0g) 7 TRA ‘Enrico G. Liddel. — Prima traduzione italiana accresciuta della storia dei primi DUE QUALITA 
 Rozza — Novara; Masino Lodi Moro 4 8} Vantsi ‘anche ‘da De nta Messi due.secoli dell'impero, e corredata di una carta geografica dell’Italia antica. — Per Registri i Per Copia-lettere 
— Crema, Dapino—.Tortona, Bricchetti e-Tarieco; in Torino, «di Milimoy Biras Un vol. L. 5. Questo Inchiostro; ‘composto di mate: Con quest’Inchiostro lo scritto può es- 


rie vegetali e senza acidi, è | molto a- | sere copiato anche varii giorni dopo; si 
.datto alle Amministrazioni ed ‘alla con- | può usare anche per la contabilità, non 
servazione degli atti notarili di TNA essendo grasso nè oleoso, come lo sono in 
durata, è assai limpido, non inossida le | genere glì altri inchiostri. Con quest’in- 
penne, ed è molto scorrevole. (Quest'in- | ‘chiostro lo scrittore prova piacere nello 
,chiostro ha la proprietà di non, ingial- | serivere, essendo di una finezza tutta par- 
lire mai, anzi acquista. sempre, ,più.il {-ticolare. Con esso le copie anneriscono 


=. Mortara, Baffa — Codogno» Forni ahi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 


P Baffa — ne STORIA DELLA, DECADENZA E ROVINA DELL'IMPERO 
er la. provincia di Bergamo Erba ia | g zia, e nelle, principali farmacie. d’l, RO 
ali ” ; 


MANO, di Edoardo Gibbon, compendiata ad uso delle scuole.da G. Smith; 

“con l'aggiunta nel testo delle ricerche dei moderni commentatori e arricchita di 
una carta geografica dell'impero. — Prima traduzione italiana. — 1 vol, L. 5, 
COMPENDIO DELLA STORIA D' XTALYA, dai primi tempi sinò 
all’anno«1850, nuovamente scritto per uso delle scuole da Luigi*Sforzosì, è con? 


| SPECIALITÀ PER CALZATURA tinuato sino alla proclamazione del Regno d’Italia. «{Marzo,,1861); corredato di 
EAU DES CORDILIERES RICETTA 8) como ira in vt pid si adopera una carta geografica, dell’Italia, moderna. — Un vol. (4* edizione) L. &. 
itricio. delizioso: di est I TL. 1 es0 oo ario: Prezzo cent. 70 | COMPENDIO DI STORIA MODERNA, dal 14b} al 1861, di Cele- 
na pa e z pr te) Ve. raicalani dei perla calsaturà stino Bianchi. — Edizione corretta ed ampliata. — Un vol, L. 5 60. 
«i male ai\denti pt o \ h j ; : Penta 
pipe as gra pae | VELISTI gi LIA | ORLANDO, TOBIORO, Lor dico pi o dela vent, sn 


i jo. po Vernicelucidaperlacalzatura 
Depsa gg 1, 5) PT Ha ila | invcaoutehouo: Prezzo ‘80 Dar e L. 130 { VOCABOLARIO: DI PAROLE E-MODI ERRATI che sono col 


principali Case di Francia e dell’Estero, |.12 boccetta. " munemente in .uso, compilato.da. Filippo Ugolini. —,8* ediz. rifusa..dall’autore 
Agonto .commissionario per l’Italia D, | :) Deposito, presso 1? Agenzia D. MONDO, sui, molti, Javori.filologici, pubblicati dopo l’ultiua stampa. — L. 8 
sMondo ;in Torino, via, dell'Ospedale ,..5, | via dell'Ospedale, n, 3, } 


L( n 
©Mozzanica — in” Solferino, Fantoni — tr. 
Agente .commissionario D* MondoyTo: 

e Tino, via idell'Ospedale, 8. ; 


suò bel nero brillante. sempre più invecchiando. 
AI chilogramma L. 2. AI chilogramma L. 5. 
Quest’Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro , 

non'è a-paragonarsi. conigli altriinthiostri, sì esteri che nazionali , ® tanto pe- 
prezzo che per bontà può dirsi il migliore -di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 
zia Compaire, sola depositaria all'ingrosso, trovasi in grado di provvedere qualun- 
in commissione che gli venisse" affidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 
‘a appalti con’ tatti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
tuti, ecc., ecc. 
i I'signofi cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. 


«Torino, AMIGLIA BOLOGNANI, esercizio di lettere per uso delle famiglie È s aghi agree DA I * 4 
ct delle scuole, dei ae io ih “da Lorenzo Neri. ST vol. L. 1 505 ? Si:spedisce in” provincia, in hottali ed in bottiglie di qualunque dimensione. 
peo — |. GEOGRAFIA FISICA, di Maria Somerville. Traduzione di Elisabetta Pe: “Pressi dei barili | Presso dalle bottiglie 
LETTI IN FERRO con pagliericcio a doppio elastico poli, arricchita di'ùn glossario e ‘di un indice analitito: —'2* edizione“italiana Copiativo Copiativo 

4 : ASA “garantiti ‘da Lì 80/40, 50, rivista ed'aumentata, conformemente alla £* edizione ‘inglese. — Due.vol, L. 8. Barili da; 3kilogrammi, ‘. Lode Ma dittongo n RE DO 
Da Tn Te RL sofà a letto ed altri mobili | SULLA: CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE, di-Maria |.» da Bel, n.0... #8 ars I eg 
L e DIA Ri Rara romano, sangolodi,vi8i--Somerville. Un vol. arricchito di molte incisioni in legno,.1* traduzione italiana fl» da 10...» 0.7. n 48 Ig I NT 
Fri Fimba vscarv Bonelli, Torino, Si spedisce in. provincia |. fatta col.consenso dell'autrice sulla;9* edizione inglese. — L. 6. ». da 20...» fc)t 3 <BR ARE ST SATA ALI perte 
ere Rice pei dici tere POESIE.E PROSE, scelte in ogni secolo della letteratura italiana: Parté osbhe tm optare t0 BO 

: e a i o E prima Poesie, per cura di Pietro Dazi. — Parte seconda Prose, per'cura di Isi- Per registri } Per registri 
SEMENTE ” B ACHI or De rLungo. Du Duo volumetti. L: 8: (Si vendono ‘anche separatamente a’ parili da 8 kilogrammi. +. E 6 Untitro in o; 80 
cL ala ed 44, 1Du ci i i il volume). ; stif fior grafo pie (19:00: Da 101179 Noce) 150 
La;Ditta, di. (. BARONI, avyerte i isuoi,clienti- che ‘ha* cominciato la di | LETTERE DIPIETRO GIORDANI, scelta e proposte. per istudio » 0das10 » "voli SRI It i STARE GI Art 
Stribuzione delle, seguenti, qualità di sementi : i ‘alla gioventù — Un volumetto. (Seconda edizione) L. 1 50. ». da, 20 » write BRR 1 lee e ded a e al 60 
a, bozzolo.. verde. scelto LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte © proposte per. istudio alla OBARB: a: Gp ppt] + 80 80 


Giappone i a bozzolo. bianco. scelto | razza annuale garantita. gioventù da Cesare Guasti. — Un voltimetto È: 1:50; 


Montagne, Occidentali a CABOLARIO I ORLEMLAIE OcLATIN O-ITALIANO 


a bozzolo' giallo, di, prima; qualità, €. Mandosio. = Un vol. L. i A SE D ‘ Coll’Enjeetion Uestin 
Alta, Macedonia : 00 do ke Prin» anali Le suddette opere:saranno inviate franche a chi ne, fagà domanda ‘all’ Editore Gi MALATT IE. GRETE. si guarisce in tre o quattro 


s10iPotendo (poi. ancora disporre di. una.rimanenza di ciascuna delle quattro | Barbèra, in'Firenze, e rimeiterà il relativo vaglia. — Il Catalogo generale è manè gioni, dagli,scoli recenti e.cronici'î più ribelli e dai fiori bianchi, sedza 
«Qualità. ne. continua la.vendita: al. prezzo; di Li RO. pel Giappone; di L, 48 | dato a rehiunque ne faccia domanda con lettera affrancata, "*""" ; anno alcuno. e. senza rimedio interno. — Prezzo del flacon' coll'istruzione 
per la Macedonia e le. Montagne .Qccidentali. »' us tec ®., Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello; Torirò. 


Dirigersi.al.suo Ufficio, Torino, via‘Lagrange; N° AT. si sisi 7 t, SAN DPIT. PI Pri IRR: 007 dr E pre TE ‘ 
SALTI Trmema, se BA E TR e, {* ©BEI, GENUINI RIMEDIILE ROY. - 
SALI DI II° LINA FARMACISTA CHIMICO o o e TONORET; unico specomore, rne de, Wetno, BI, ramo 


P ” uu j +— Provveditore della Regina d'Inghilt srra I vomitivi e putganti Lr Roy, liquidi o in pilbole, tanto eonosciuti da tatti 
:GRANULATI, EFFERVESCENTE | «ren n inter LR i dervaralolete nei i9ma a rca pre 
ali 6 ° È a Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
» \di GH.. LEPERDRIEL, :Yarmacista a Parigi. n € di pa pd da fazzoletto,” 
Granellt di. carbonato 0, di citrato, di 


4. 


= 


Or 


del sangue, sbrio di facile amministrazione, e perseverando nella cura si 
è sempre sicuti di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
a lisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
Jitina à = senta parte dell” etichetta è sempre accompagnata da un" Mnnine 
i Cr fi \SPECIALITA. DI PRODOTTI ALLA VIOLRYTA DI PARMA, che stideve richiedere , la quale indica il metodo de segui ns, 
Giranulolai. di carbonato 0 di citrato di litina. Acqua di toeletta; £ fr. Ma il credito che gode vuo Nico metianene. - 
La superiorità «dei*sali di'litina* sui carbonati | alcalini essendo provafa e rico- | Aequa di Cologna sopraffina; qualità superiore da 2 a li fr. tentato un gran numero di falsificatori, 1 qu 
nosciuta da parecchi «anni, i medici prescrivono: ora queste. preparazioni\nella | ‘Triplice estratto e Profuminuovi da fn, 2.50.03 50, 
cura della gotta; dei.remmatismi gottosi; dei. menmatismi ar- | Poemate sopraffime,;Midolla di bue, Grasso d’orso,, Pomata tonica, al rum, 
ticolari, ecc. = Vendita all'ingrosso rue Ste-Groiawde laBretonnerie:;abt, «da.fr, 120 a:8,50 al. vaso. 
«-Sapont al sugo di.lattuga dolcificante, al miele, al sugo dipintea, da fr.1a3. 


spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
yero Le. Roy la cui etichetta come contro, porta 
la mia signatura unita a quella di Lr Rov ed 
è impressa su fondo arabescato in giallo} e 
nell' impasto stesso dellà carta il mio nome 


pour 
s bris, 


nome di Le Roy, yendono un' infinità di preparazioni 
casa Leperdriel. — ‘Prezzo fr. 6 e ‘fr. 11. 


_ sigento commissionarià per l'Italia D. MONDO, Torino, vi&uOspedale; 5. Vendita |..A equa Athénienne. per nettare la.testa, fr, 1,50 6 2,50 ida ; a Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
în. Lorino nelle farmacie Bonzani, Depanis © Trisano, e.nelle, principali d'Italia. «lit, per.toeletta, Cosmetici soprafiimi, della più squisita qualità "E di para! Fili RIO 


»:AvveRtENZA. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinand,;, che si pratica da 

- ogni preghiamo gli amatori. di buona profumeria di esigere sempre la marce 
atabbrica” 6.la signatura. che sstanno;impresse,su, tali prodotti. 1 
Torino, Agenzia D.: MONDO, xia.dell? Ospedale, n. 5,,;e presso i principali profu- 
bmieri 6 «parrucchieri d’Italia. i 


«TRATTATO l 
-«-DELLA..GUARIGIONE, FACILE SE RADICALE” ì 
i IDG ‘IBIRAINTAIS 


-ALPCORGISPONDINTI "OD. (GEM 
RIPORTO COMMISSIONARIO, FRANCO-ITALIANO 
| si assicurano vistose commissioni e l’annuo stipendio fissò 


“di 5,000," 8;000 0) 800-lire 
“secondo le località in tutta. Italia 


una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero contraddistinte dai predetti 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario in'T'orino, 
D. MmonDO, via dell’ Ospedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto în 
Toriîno dai farmacisti Bonzani © 
Dopante, e dai principali farmacisti delle.altre città d'Italia; ‘* 


recneillant nos bouteilles 


SELON L'ORDONNANCE 


DU DOCTEUR SIGNORET 


Nophistiquées, onest prié de le 


PURGATIE LE R 


L 


Contro invio al dottore Sinonzr di yalori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di data aceettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni; ! ‘’ o 


11 
NB. Non si possoriò accettare che le persone stabilite e di qualche agiatezza A SENZ AZIONI CHIRURGICHE. . 
Ne" quali godona: meritamente la: pubbliea»stima o pancia, nel.loro, circondario, è Rag Pirate meg : asia crea. - notta : 
possono offrire ogni. garanzia, morale ‘ed anche materiale, Der, assicurare nelle + ‘pel Dott. ULMANN eh - Dottor, Med e Farmacia, co tuccessre di 
Le. is. ; 


Ciascuno può curarsi da se stesso Oy, rue de Seine, Sì, 


Prezzo. dell’opera L. 2. Si spedisce in proyincia contro vaglia postale di L. 2 10 
4 a«Torino-presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i' portici [della Fiera" ar 
Li 


oro mani un deposito di merci. ui da : 
. SCRIVERE /ranco al signor Giulio $ on, im Geneva, 
rai acuti pdteato; stabilito da 25 I) in Îtalia, 
— il-quale abita alla. Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


idioti mi) idr cid 


MTTNON Bio GAPwtri BIANO 


TRA, BRASILIANA DI DELABARRE. 


Per.ripristinare istantaneamente Il colore naturale 


si enpelli e alla b i VP 
Lage Tintura, ce trcostg scevra di DA Ag " Ù ti - acco di 
tano tali preparati; \ ir effe nto.e costante e cile applicazione, o! Di i Ri ari li } - 
ioni” Î er 6:50, la |, Sola fabbrica. privilegiata con medag ia all, 
dosì ‘co questa le Rai ir PA ché si des daga o poli e, Mppcstala ulile DO eleaezi de hinlenare, ia voiolle 


colle spazzuole, @'fr. 6-senza Ogni. scatola ‘è. muni slo Pelo ù a A v , 
i a capigliatura. Pressa, Gallo e. Brunetti;..via Carlo Alberto, 8, n trale-inForino, presso 4 Agenzia.M,. Moupo,.via,.dell’ 


“I. a 
i ALB HI Ù 


E 

si 

“ 

. ta ade? Lg 
©OVA. HOTEL st RESTAURANT | giungono ;colla., ferrovia. goesono valersi ipa AN@, ALBERGO ni, 

"GA REBECCHINO” condono da Gio. delos che fanno paro, felia 3° cogtrui! ‘apposi. amento ed 

® venni Marchetti via Nuovissima 1. Pranzi fl città per farsi Ci gi ‘o all’Albergo del !” 868, ampliato. 0 7 MU "single i avelli Nucel. Tavola; roki 

la prezzi fissi; Ipartibutdri e > miti a ETRE, bra ù Al cried Ì 1868: Lavelli a Lp _ LE 4 Re pini prg e "| è bagni. Questo’ albergo è situato el | 

è DI i i racoiatllo asso restio tnnr ici a l ‘Favola crotonda,, È i rametti 

"ANG o separato 1 signori viaggitiri che Laga fotto pi signi ie eduglla. marta. |... corsico: sel DESSTI convenier tà presso aila'‘cattedrale. | 


ERLUZZO è 
‘OLIO MERL U % 
TERRANOVA, jodurato con nuovo \ 
sistema dal chimico 
| mica sE DE-BERNARDINI 9 
” oli ambi conosciuto da tutti per qualità superiore alle altre, 
ViNEPTascemindno data oi nelle malattie di Dia di stomaco, tisi inci- 
piente . scrofole, tumori..freddi, ‘clorosi, ecc. Preparato con questo metodo rafforza 
morbido ed il solo che non rompa 0 strappi, il capello, : l'maggiormente la fibra, © si ottengono soltimi risultati. Prezzo L. 2 50. 
izione, del 1855, S'mw- | Deposito in Genova alla farmacia Bnuzza in Piazza Nuova — Torino,, CenesoLE, 
+ — Deposito.cen» i&oBarbareux, e. nelle principali città d'Italia. È 
spedaley n.5. n Agente, commissionario,.in, Italia D. Monnovia dell'Ospedale; n. 5,. Torino. 


i - “VR. 
" da Nè; 
i { il 
h si 


® sà ua n n° - 43 7 a 
| ; FBANCIA HOTEL . PENSION DE 
aprano, ALArReO, da Pi Cirio, LENTA dei Cerretani, 10, con- 
| dorso ‘Vittorio -Emanuele, ‘20.-Comodi lo- dotto, dai fratelli Nucei. Tavola, rotonda 


PETTINI. IN CAOUTCHOUC: novara 
LE ge anni di esperienza il PETTINE IN CAOUTCHOTG ha acquistata una 


meritata non solo in Francia, ma nel niondo intero, essendo omai 
il migliore, il più 


eziato che.mentre costa meno, degli altri, esso è 


cortile. 10 


} 
| 
| 


er 


UBEN. HOTEL pr La GRANDE 
Qunari e ita 
ifique issement est situ " 
de. le vid” got oraa de la place Chitean 


Tip. dell'Opimione diretta da Carbone, 


le o separate. I signori viaggiatori che siga! PIATTI convenienti, servizio asspi propr 


% 


